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Ù Ai O dll {{ g i ‘PARIGI, 13, — I giornali în genera | lioni. Nello stesso mese si esportarono secondo i riispettivi caratterî dell’orga tagone con questo. Non tenterò neppu , cale del parere che îl discorso pro mereì per un valore di 794 milioni, con nizzazione nazionale», _|re di darne una pallida idea, già che le. 

la alaltuaa HI o [ I) I e | rigrio î IR nunclato ieri da Stresemann costituisce | una! differenza in più sul valore delle L'«Osservatore Romanu» che ne dà'parole mancano. Palestrina, Vittoria, 
S Masi Ù Il } | UOVOrRO GOLINO d DMI LIO Ci sive At gigio di Stoccarda. | mere? esportate nel 1922 di circa 96 mijun largo sunto così commenta: Marenzio trionfaroro in tutta la loro 

il } treeslitoani | Stati Uniti d'America è morto; La sua|ma fa gi ita oscuri per modi lioni. Lo sbilancio commerciale che A e una per ed affrettata lettura | încommensurabile grandezza. Uscendo 

} iN Il nono dl minati famìglia è sana. Il consolato del Belgio | ficare sensibilmente la situazione. nel luglio 1922 fu dì 434 milioni, si ri|partà a qualcuno troppo complessa e dal conterto un' solo ‘pensiero di dolo 
ti è brucliato ; il personale si crede salvo. | wiornali si rammarìcano ‘di constatare | duce nel luglio 1923 a 212 milioni. SRP dudente $ aueHa Netap ipità spe rap colpi, dl RTS 0108 che Udine non 

Una TINDIone l'Irgenza [ | Madri Il consolato di Danimarca è bruciato. ho Stresemann, come i suoi predéeces | Complessivamente l'eccedenza. delle |Sl0erata, perchè: l'azione nostra RI 379 | puo ee dra — udire questa «scho 
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Pubblica il aes. L’«Agenzia Havas» |solato di Francia è bruciato, il console | ferte allo. sgombero preventivo della | Mì sette mesi di quest'anno fu | di prù attenta considerazione degli articoli | rata come il massimo istituto ‘corale 
areellone. Sped telegramma da l'è morto; la signora e il«bambìno sno | Ruhr ch, ricorda il «Matin», sarà sgom 4,387,000,000, superiore di 406 milioni dimostra quanto sleno deboli tali con italiano, l eoro modello esercitato nel 
ivera ha ene Primo de sani; il vice console è sano. Il consola | berata soltanto a misura che verranno alla eccedenza delle importazioni «sulle par min del ca neioio i piu Por i eccelsa arte che vanti 

quela aes lcato un proclama nel togenerale di Gran Bretagna è ‘bruciaeffettuatì i pagamenti; esportazioni nel luglio 1922. Alcune cir | dell'azîone cat ohea. Tu ta a tradizîo|la nostra storia musicale. 
Paese alla IL governo di condurre illto; il console e la sua famiglia sono sal. . ì ni costanze fanno ritenere che lo sbilan he migliore della nostra azîone passata Domani, ultimo giorno del Congres 
titom asi Orte, e annuncia che il Par | ni; il vice console e un addetto per la Maresciallo ITaD(ese fi Belgrado | cio commerciale dovrebbe in seguito ri | rimane beneflcata. da un nuovo soffio | so, la Polifonia canterà al Pontificale 

Potere 6 ca ha deciso di prendere il marìna sono morti, Il console del Mes vi Mu dursi; e ciò anche e sopratutto in re ricostruttore e regolatore». dell E.mo Bisleti lacMi ssa Papae Mar ‘do. AD È decretare lo stato di asse sico è sano. Il.consolato d’Olanda è , BELGRADO, +9: am Il marescia lo lazione alle condizioni della produzìone L d È ‘| eelliy a sei voci dispari, quella pena 

#0" | Coupata o di stamane è stata oe! hrugiato; del personale non si sa nulla. | ranchet d’Esperay si è recato al di interna. - | : la seconda giornata che già fece esclamare Paolo IV, vi 
0 |è calma centrale telefonica; la città | Del consolato di Svezia non si sa nulla| YO ©imitero dei Soidati +pancesi caduti| ql ministro delle Finanze darà entro del Congresso i di Musica Satta vente ancora il sommo autore: «Queste 

Pr Nente dei * prevede l’esecuzione immi | gi erede però ci sia qualche morto. Il nella guerra, ricevutovi dalle autorità. | breve termine, sia pure in via. appros ch Lia. sono le armonie del nuovo cantìèo che 
IMI VE i annuneiati. | consolato del Portogallo è bruciato;|1 sindaco di Belgrado ha SIP a No |simatìva, anche un bilancio completo (Nostro servizio particolare) |l'Apostolo Giovanni udi risuonare nel 

drid che + Senzia Havas» ha da. Ma|gel personale non si sa nulla. Il conso | € della cìttà una corona su la stele dei rapporti di dare ed avere, dell’Ita| VICENZA, Pe ro ARA SIINO la Gertisalemme celeste e che orà un 
© Boverno si è riunito d’ur centrale del cimitero. lia con gli altrì paesi. Giovanni Terrestre ci fa ùdire nella Senza, 

I | Consiglio dei Ministri 
| Stede în permanenza deci 
| Hai Non cedere che alla forza 
| Distrì er TD, 18. — n Consiglio dei mi 

line | alle pria prolungato la sua seduta fino 
| delly bu del mattino: Al termine 
Stampa lone è stata comunicata alla 
un © Seguente dichiarazione uffi “L 

ha drobii. o generale di Barcellona 
d’assedì Ea la notte scorsa i stato 
Îtt Pagine: IR ‘uella regione. Egli sì è 

Me a 00 dei mezzi di comunticazio 
| mg * diretto al generali delle altre 
Vimien, J} Imvilarti a secondare il.mo 

Diluc, sel’ ha lanciato a tale ,e00 
Che Pac. ID manifesto in cui è detto 

“Ml capit 

nÌstri Soa I, di separarsi dai mi 
litici da Ual eda tutti eli momini po 
ze 0 e dello stato. Le for 

di alcune regioni sarebbero 
A seguire la stessa via di ribel 

go ai su 
Manen Verno riunito in consiglio per 

anzi alla forza; se i promotori 
Sediz} ni 

Dragt.: dizìone persisteranno nel loro 

ue e le. cor g À Vr ; Ri 

fi n 

° arriverà oggi a Madrid. 

Îl Kala: d'assedio a Barcellona 
| 

el moto rivoluzionario 
P 

i ARIGI, Bit L'Agenzia «Havas» 
atcellona: Si attende da u» 

li berto: la» proclamazione 
108 assedio, esistente dì fatto 
Srei di Stamane, Le autorità mi 

Che te, tanobla censura. Si assicura 
Re RIS nigionì. di Madrid, Saragoz 
‘to. p» Sla hanno aderito:al movimen 
Cui si pato) 
Processo A che è stato iniziato: ui 
lio o il ministro: degli Este e cha e Tot Presidente del Consiglio 

l’ediga delle tuito un:gioverno sotto 
tro degli pc ctorità militari. Il mini 
San ia sarebbe già detenuto 

terrotto le tano, I militarì hanno in 
ù Droclama Comunicazioni telefoniche. 
la monarchi Sprime: l'attaccamento al 
Mento è direolermando chie il movi 
Non 6 Iretto. contro il governo, ‘e 

Ontro la persona, del Re. 
| ul ] ON I uti dti deli Calalogna 
| cla, de Barcis que a n 

  

  

  

    

  
  

Derala lrascorre l'egolarmente. Il ge 
Ditano pa 004, sotto gli ordini del ca 
SOverno nerale, ha preso nelle mani il 
destituend è Provincia dì Barcellona, 
Nelle prov Sli attuali governatori. 
tare già jp tie catalane il partito mili 
bra Senza dii tonito del governo, sem 

el resto q a otà. St ignora la sorie 
coPagna, Gli insorti non 

6 to il municipio e 
106 o nelale, Sembra che 

ri orga delle guardie civi 
ove) di P. S. abbiano 

° Stato dicose. 
Coni 

lede Cnsti o vee UTD eteri a Yokohama Da n le ultime notizie 
done vio az L’ambasciata del .Giap Sotta g_- ica le eguenti notîzie sulla esterî a Yokohan 
— SE a Yokohama 

dra è Pi d'Italia, a, quanto ‘sem Bang n ìl Console e la sua famiglia È ì ato generale di Ger Sd Il console generale | no sani; il cancelliere “7° ©Onsole generale degli 

i Si 

a tutta di COnSOlati 

  

  

eserci Vezza Peito domanda al re, per.la sal, 

  

  
e y È ) nere Il gn ol preciso dovere di mante, 

° Posto, che abbandonerà sol 

Pubblicato un' prodlàma în | 

1a città ,° Stato d’assedtio, La vita nel| 

  
  

lato del Venezuelas è bruciato; del per 
sonale non si sa nulla. Il consolato dì 
Russia è ‘brucsato; del personale no 
st sa nulla. 

  

Le muove ofirie di Siresemant 
alla Francia 

BERLINO, 13. — Il Cancelliere Stre 
semann, in occasione di un ricevimen 
to offertogli dalla stampa, ha pronùn 
ciato un discorso. Ha rìlevato ‘che il ri 

sanamento economico è impossibile sen 
za la soluzione delle questioni di poli 
tica estera. Per noi, ha soggìunto, la 
questione della sovranità in Renania e 
del ricupero della libertà nella Ruhr 
sono di decisiva importanza; in cam 
bìo: siamo pronti adar erealigaranzie. 
Il presidente del Consiglio francese ha 
recentemente d'ichiarato the non. vuole 
cedere î pegni in cambio di garanzie 

generali, ed ha rilevato che le saran 
zìe proposte da me fanno. parte delle 
ipoteche conferite agli alleati dal trat 
tato di Versaglia sulla intera proprie 
tà dei Reich e sui paesi tedeschi. Cìò è 
un errore. La mia: proposta significa 
una ipateca diretta sulla proprietà p. 
vata e offre dunque più del trattato dì 
Versailles. Ma questo ‘onere imposto 
alla proprietà private è un pegno realiz 
zabile, mentre le garanzie del trattato 

di Vrsailles non sono oggi realizzabili. 

Se ‘alla ‘ipoteca . sulla proprietà, del 
Reich si aggiunge la ipoteca sulla pro 

prietà privata queste ipoteche potreb 

bero costituire un valore reale mobile 

a ‘disposizione di una. società fiducia 

ria amminìstrata in partedai creditori 
delle: riparazioni. Gli interessi. di € 
ipoteche sarebbero versati alla società 
fiduciaria, la quale, ìn virtà delle ipo 
teche ed el fruttò degli interessi, po 
trebbe con la emissione. di obbligazio 
ni contrarre dei prestitì. La Francia ri 

ceverebbe cos immediatamente somme 
importanti e ‘seguirebbero versamenti 
regolari degli interessì. Le condizioni; 
francesi per la. sgombero della Ruhr 
sarebbero così adempiute. 

Le condiziani della realizzazione di 
una tale prestazione è che la Germania 
possa dinuovo adisporre della Ruhr e 
che la 'suasovranità in Renania sia ri 
stabilita. Simile prestazione è suscet 
tibile di liquidare la questione della re 
Sistenza passiva se ci vienè garantito |. 
che in virtà di un simile accordo la 
Ruhr verrà sgombrata e che in Rena 

| nia saranno rimessì in vigore gli anti 

ch'i diritti. Se ci viene garantito che il 
Reno, la Iuhr e i loro territori verran 
n orestituiti liberi al loro paese, questa 

erande nazione peonomica, già così pro 
spera una volta, potrà essere restituîi 

ta alla sua antica energia di lavoro. 
To spero che questa soluzione sia pos 
grbiletstuiu 35 \ 

La Francìa ha ripetutamente dichia, 

rato che non cerca annessi e l’Inghil 

terra si associa nettamente a questo 

‘punto di vista. Il Belgio sarebbe indub 

biamente lieto se venîsse ristabilita 
ana situazione economica normale; sia 
mo convinti che il punto di vista del 

l’Italìa è identico. Le personalità, emi 

nenti dell’economia hanno offerto al 
l’attuale gabinetto prestazioni che per 
‘mettono l’esecuzione dei versamenti 

oggi dame proposti. 
Il Cancelliere ha così concluso: «Là 

Germania è pronta a sopportare le con 
seguenze della .guerra perduta, ma de 
sìdera che: î dirigenti francesi attuino 
una politica di giustizia e di pace». 

Quanto alla questone del campio, il|. 
Cancelliere «ha dichiarato di credere 
che nelle due prossìme’ settimane la 
qustione del danaro a valore stabile sa | 
rà risolta. 

A 

delle |. 

La città di Chamak rimessa 
alla Turchia 

PARIGI, 13 — Il «Petìt Parisiena 

ha da Costantinopoli che gli alleati 
hanno rimesso jeri alla Turchìa la cit 

tà di Chamak è tutte le fortificazioni. 

Attentato contro il Previdente polacco 
smentito 

VARSAVIA, 18 — La notizia di 
alcuni giornali esteri cîrca un preteso 
attentato contro il presidente del consi 
glio Kitos è priva di qualsîasi fonda 
mento, 

n f ?} n i 

Tentalivo comunista fo Buivaria svenlato 
SOFIA, 13 — L’«Agenzia Telegrati 

ca Bulgara» pubblica: In seguito alle 

mene sovversive del partito comunista, 
che preparava un’azione armata contro 

la sicurezza dello Stato, la polizia ha 

proceduto s*amane all’arresto Gi alcuni 

capi di tale partito, nonchè alla chiusu 

ra dei cîrcoli comunìsti. ole 

ciaioti La difficoltà della Conf. d'Amba; 
PARIGI, 13 — I! «Petit Parigien» 

| L’evacuazione di Corfù 

scrive: «I possibife che, per facilitare 
l’adesicne dell’Italia, si proponga per 
lc sgombero di Corfù un termine un po' 
Più lungo di quello che a tutta prima 
era stato suggerito, per portarlo olire 
eli ulttmi giorni di settembre», . 

Il giornale segnala che a la fine de 
la conferenza degli ambasciatori, tenu 
le 1eri dono mezzogiorno, Poincarè tn 
ricevuto ìl marchese di Urewe, con 11 
quale s1 è intrattenuto alcuni istanti, 

Il «Matin» tileva che la difficoltà per 
la conferenza degli ambasciatori ‘di iro 
vare un terrerio d’intesa che, pur.501 
‘disfacenco la tesi italiana, ia, al g0 
verno inglese, che:ci' Ten, la certezza 
cre lo sgombero di Corfù non potrà esse 
Te tirato a lungo, La conferenza ha re 
golato una volta pèr Sempréè il conflitto 
‘italo greco. i 

Dopo aver ricordato il progetto, che 
‘sì attribuisce al governo di Londra, di 
rîprendere la sua lbertà ‘d’azione de 1 
disaccordo persiste; ed aver ricordato 
la decisione del governo italiano di nou 
sgombrare Corfù che dopo piena ed éf 
lettîva esecuzione delle sanzioni notifi 
cate alla Grecia. i 

L'«Echo de Patis» scrive: «L’Inghil 
terra prova una rìpugnanza insormonta 
bile quando si tratta di promesse’ per 
lo sgombero di Corfù, non essendo poi 
stata fissata alcuna data per tale ese 
cuzione», 

Malgrado la complessità dello stato 
attuale delle cose, l’«Echo de Parts» 
non dispera di vedere domani una di 
chiarazîone degli ambasciatori che com 
pleti la loro nota del 7 settembre 1923. 
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è 4 x $,8 : Movimento di Prefetti 
ROMA, 18. —— Con decreto in data 

10 corrente è stato disposto il seguen 
te movimento nel personale deì Prefet 
ti: Ferrara gr. uff. dott. Alfredo, pre 
fetto a disposizione del min'istro degli 
interni, destinato a Padova. Dezza gr: 
uff. dott. Secondo, prefetto'a Padova, 
collcato a disposizìone del ministro de 
gl’interni. Carassi comm. dott. Rober 
to, prefetto a disposizicne, destinato. & 

Belluno. Caveri. comm. dott. Renate, 
prefetto a Belluno, collocato a disposi 
zìone del ministro degli Interni. 

n 

“la noslra bilancia. commerciale 
nel luglio passato 

ROMA, 13. — Il ministro delle finan 
ze comunica, il valore delle merci im 
portate ed esportate nel mese di luglio :, 

In questi mesi si importarono merci   

Il Cardinale Lega al Congresso 
. » . n k 

Eucaristico di Faenza 

FAENZA, 13. — Ieri sera, col trenò 
delle-19 proveniente. da Firenze è giun 
to il Cardinale Lega, Legato pontifi 
cio ‘per il Congresso eucaristico di 
Faenza: Il cardinale Lega è stato rice 

vuto alla stazione dat utte le autorità 
civili , miliari e polìtithe con gl'i onori 
dovuti al suo grado. Appena il Ca. 
nale è uscito dalla stazione è stato sùo 
nato l’attenti mentre reparti dì milizia 
volontaria e di carabinieri-reali e delle 
truppe del Presidio rendevano gli ono 

ni; i 
Il Cardinale è salìto in una. vettura 

d'i gala a quattro cavalli e, seguito da 
iun lungo corteo di automobili è entre 
ito in città fantasticamente illuminata, 
dirìgendosi al Duomo, mentre tutte Ie 
campane delle ‘chiese e quelle dla, tor 

ix municipale suonavano a storno. Dopo 
‘tina solenne funzione alla; Cattedrale il 
Cardinale Legato ha ricevuto le auto 
rità e una rappresentanza del clero del 
la gPiocesi, da bi 

l Auovo oiditamento universitario 
al Consigtio dei Ministri 

ROMA, 13. — Questa mane, alle ore 
10, sotto la presidenza dell’on. Musso 
linì si è riunito il Consiglio dei mini 
stri, presenti tutti .i membri dél gabi 
netto, e cioè i min'istri Diaz, Tahon dì 
Revel, Federzoni, De Stefani, Carnaz 
za, Oviglio, Di Cesarò, Gentile, Corbino 
e lì sottosegretario. alla. presidenza on. 
Acerbo, o 

Dopo brevi dichiarazioni de} presi 
dente in tema di politica estera, il Con 

siglio ha affrontato l’esame dello sche 
mal'dì legge presentato dal ministro dg 
la P. I. on, Gentile sulla riforma degli 

ordinamenti 

‘hanno preso parte il. presidente e tutti 
i ministri. Sono approvati i pricipi ge 

nerali della riforma ed i primì articoli 
«del ‘decreto. Alle ore 13.30 la seduta: è 
stata rinviata a dmoani, 14 settembre 
alle:‘ore10, per continuare l'esame degli 
articoli della legge. dp 

Il Banco.di Roma aumenta capitale 
ROMA, 18. — Leé voci. favorevoli 

che da qualche tempo c'ireolavano ri 
guardo al definitivoa assestamento del 
Banco di Roma vengono oggi pìena 
mente confermate dalla notizia della 

convocazione di una assemblea. straor 
dinaria per l’aumento del capitale da 
150 a 200 milioni e per il rìnndvamep 
to del Consiglio. (Stefani). 

[O Iuovi siatuli dell'Azione: (alfolica 
ROMA, 19 

Prima della fine del corrente mese 
i sarà inviato a tutti i Vescovi d’Italîa 

e a tutte le Giunte Diocesane il nuovo 
definitivo statuto dell’Azione Cattorica 
approvato dalla Santa Sede, 

Criterio dominante del nuovo statuto 
è quello della saldezza ce unità Que 
sto nuovo Codice dell'Azione Cattolica 
consta di 43earticoli rîpartiti în quat 
tro tîtoli generali così denominati : 

1) Dell’Azione Cattolica Italiana; 
2) Della Giunta Centrale i 
8) Degli organi locali; 

i 4 Delle relazioni fra le organizzazio 
ni ed i Congressi Cattolici. 

La natura dell'Azîone Cattolica vien 
delineata cal' primo articoio dello Sta 
‘tato nel quale si dice: 

«L’unione della forza cattolica org» 
nizzata per l'affermazione. diffusione € 

  
vîta. individuale domestica, -cattolica, 
sociale,  costituîsce 1’ Azione Cattolica 
Italiana .Le forze che formano questa 
unione sono tutte organizzazioni che   per ìl valore di un migliardo e otto 

universitari. Alla discusì 
sione dî così «importante . argomento;|. 

attuazione de’ principî cattolici nella. 

agîscono in Italia a seconda degl’inse| 

gresso di Musica Sacra, al ‘quale parte 
‘cipa un numero addirittura imprevisto 
di cultori ed amatori della divina arte, 
procede magnificamente ‘bene, 

Oggì con piacere, tra i humerosi ve 
scovi presenti, vediamo anché îl nostro 
venerato Arcivescovo che non dissimu 

lò la sua compiacenza di vedersi attor 
niato da un numero rilevante di sacei 
dotì e laici friulani. 

Questi, quasi a cogliere un primo 
frutto della imponente adunata, ‘han 
no concordemente divisato di costitui 
re ìl primo nucleo della Sezione Udine 
se dell’Ass. dî S. Cecilìa, Sezione che 
verrà senza dubbio, se non fondata, al 
meno fatta risorgere a nuova vita. 

Prima dell’inizio deî lavori ìn Duo 
mo venne celebrato da mons. Vescovo 
di Vicenza un semi pontificale, coll’as 
sistenza dell’E.mo Bisleti, ìn suffragio 
dell’anima del defunto Presidente del 
l'Associazione, P. Die Santî e di tutti 
gli ascritti passatì a miglior vita dopo 
l’ultimo Cnogresso. La Messa in ere 
goriano eseguita dalla «Schola» del Se 
minario Vicentino costitui un nuovo co 
spìcuo saggio del come deve essere ese 
guito il canto liturgico. L’assoluzione 
al tumulo, venne impartita dal Cardi 
nale Bisleti. STORE 

Seguirono quindi, nella sala' del Tro 
noìn Episcopio.la mattina e nel teatro 
del Seminario nel pomeriggio, i lavori 
del Congresso. 

E’ impossibile che io possa parlarne 
non solo, ma anche riprodurre i nume 
rosi e pratìcissimi voti emessi con gli 
ordini del giorno. proposti. dai diversi 
relatori, tutte persone competentissi 
m ,equali mons. Maggio, l’abate Ferret 
tì, don'Della Libera, M. Pietro. Magri, 
ece. Rilevante tra gli altri quello sul 
l’insegnamento. della, musica» liturgica 
nei Seminari, nel senso che questa ma 
teria non solo sia obbligatorìa, a teno 
re anche del nuovo Codice ‘di Diritto 
Canonico, ma venga sistemata in mo 
do ch’essa faccia parte ‘integrante e. 
non secondaria del programma. scola 
stìco. Su questo voto si mostrò -piena 
mente d’accordo anche il Cardinale 
protettore dell’Associazione Nazionale 
di S. Cecilia che, come è noto, è pure 
Prfetto della S. Congregazione dei Se 
minari. 

Alla fine della seduta pomeridiana; 
presieduta come la precedente da mons: 
Respighi perfetto delle Cerimonie Pon 
tificie, venne fatta la riomina del nuo 
vo Consiglio dll’Associazione. A Presì 
dente venne: eletto adi unanimità il Ve 
scovo di Vicenza che sulle prime deci 
samnte contrario di accettare, dovette 
noi piegarsi davanti ad una quasi ca 
mando dell’E mo Bisleti; a Seeretario 

  

terrestre Gerusalemme !». 

Il fascismo dei cardinali 
e de informazioni degli ‘ informasissimi ,, 
ROMA, 13 — Dopo le imponenti ma 

nifestazioni del congresso eucarîstico di 
Genova, la stampa fasesta con a capo 
il «Popolo d’Italia», si.è data molto da 
fare per far conoscere ai suoi lettori 
i sentimenti fascîstissimi secondo 
gli serîttori — degli ambîenti vaticani 
L’«Osservatore Romano», sotto il titolo 
«gli informatîssimi», prende garbata 
mente in giro questa gran cassa battuta 
dalla stampa ministeriale all'ombra di 
San Pietro e dopo aver rîprodotto alcu 
ne delle più gratuite atfermarioni del 
«Popolo d’Italia». specialmente quella 

De Laj, così si esprime: «Confessiama 
di non essere così întrodotti come il cor 

rispondente del «Popolo d’Italia», ne 
gli ambienti ecclesîastici romanî e per 

cîò d’ignorare le censure e le approva 

zioni degl'eminentîissimi personaggi 1 

materîa politica. Se il corrispondente 
fascista, contînua l’«Usservatore», per 

una'sua rara fortuna è couvimnvo.di CI 
ha diritto di rallegrarsene ammirando 
ilsîmbolîco fascio incorniciato da toe 
‘chî cardînalizî.. Ma non può vantare 
una rigida coerenza perchè più avanir 
serîve «molti prelati e parroci, contrav 
venendo alie ulsposizioni dei. Vaticano: 
— rTltordatr autorevolmente in questi 

giornî dall’«Osservatore Romano» 
continuano a fare della politîca ed an 
che della polemica politica popotaresca. 
mentre i loro più. elevati superiori sl 
preoccupano unîcamente degl’interessi 
religîosi lieti di constatare:come dî que 
st’interessi il. governo fascîsta-tenga al 
massimo conto | 

«Ossia, continua l’«Osservatore ko 
mano», se non c'inganniamo, il grave 

torto degli eccesiastici, sevunuo il «to 
polo d’lialia», non, è.tanto. di tar derma 
politica, ma di farla a. vantaggio del 
popolarî perchè se quei moiu: prelati e 

parroci intormassero le loro approvazio: 
e le loro censure politiche: a seconda de 
lè pretese dîrettive degli emmentissimi 
cardinali di curia, allora: non Income 
rebbero il pericolo Gi contravvenire ® 
te disposîzioni del Vaticano |... 

«Nè vale citare, come fa il nostro col 
lega, il do,oroso episodio. di. Argenta 
serirendo «è stato notato recentemente 
come la sciagurato faitacclo di' Argenta 
l’uccisîone cioè di quel parroco, non av 
bia sollevato granui rumori di. moniti 

Ga parte degli ambîenti taitolici : più 
autorizzati. E si è 

Spiega forse. pe» il fatto che quel triste 
incidente, pur restando in ogni senso de   generale il prof. don Della Libera. Per 

l’elezione di due vice presidenti e ‘di 
sei consìglìeri. si feca la yotazione a 
mzzo di scheda segreta e l’esito sarà 
reso noto domani, 

il prof, don Evafio Lovazzano, no dei’ 
più dotti d’Ttalia în materia organaria 
fece praticamente conoscere ai Con 
oresstisti i pregi ed i difetti dei varì 
«harmoniumsy italiani ed esteri espostì 
in magnifica mostra, facendo risaltare 

la preminenza su tutti, pet l’uso litur 
gico, dî quellì della ditta torinese «F. 
I. P.» (Fabbrica Italiana Pianoforti), 
a pressione d’aria. 

II grande concerto serale 
Il Concerto dato iersera in Duomo, 

stipato. di pubblico, rìusci veramente 
memorando. Il M.o Bossi .all’organo 
con un indovinatissimo programma fe| 
ce risaltare i pregi del triplice organo | 
della Cattedrale Vicentina, non solo, 
ma la sua eccezionale, più unica che ra 
ra valentia di esecutore. Il coro poi del 
la «Società Polifonica. Romana» diret 
to da mons. Casimiri, fece addìrittura 
ascendere al terza cielo l’uditorio: Di 
co il vero, m’aspettava cose grandi, 
ma giamma? a tal segno, Per quanti co   

è 

x la È . . : È \ 

Liorevolissimo. era. avvenuto in danno 
di un parroco il quale; dontravvenento 
alle disposizioni  dell’autorità ecclesia 
stica, faceva della‘ propaganda polìte » 

[ca da fervent popolare Quel’era. 
Prima della seduta del pomeriggio | «Lo serittore, osserva l’«Osservato 

se» prima di accennare ad una spiega 
zione che in verità non ha alcun fon 
damento; e noi speriamo di disìpare. 
il suo dubbio assicurandolo che il ri 
serbo che si è imposto la stampa cat 
tolica dopo quel fattaccio è ‘dovuto a 
l’îintervento immediato ed energico de 
lo stesso governo il quale, deplorando?: 

esnza riserva € sottintesi l’atroce der 
litto, prendeva nello stesso tempo for 

onde il rumore di commenti da parte 
della stampa nostra sarebbe stato su 
‘perfiuo, come l’atto dì sfondare una 
porta aperta». È 
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Borsa di Trieste 
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a proposito di sentimenti del Cardînate 

Tsservato che Ciò st < 

re Romano», usa ‘di un prudente “for 

male impegno di far luce e ‘giustizia 7 
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© annî di studio, e apriranno la‘via a tut 
| ti gli studì superiori. . È 
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Norme pratiche per le scuole 

Tmuovi ordinamenti delle scuole medio 
Nell’immìnenza della riapertura del 

le scuole, erediamo interessante riassu 
mr sotto forma di decalogo — per uti 
Tità delle famìglie — le principali 'istru 
zioni, relative ai nuovi ordinamenti 

;Liscolastici, | 
1. I documenti dî rito per le ammis 

sìone o immatricolazione degli alunni 

. saranno gli stessi che per il passato. 
‘Oecorreranno cioè — oltre s’intende îl 

| pagamento delle tasse: | 

‘ a) la domanda di inscrizione in car 
ta da bollo da una lira, ìntestata al 

Preside. 
b) la fede di nascita — in carta da 

bollo da 1 lira — legalizzata dal Pre 
sidente del tribunale, per i nati fuori 
adella cìrcoscrizione del Tribunale, ove 
la scuola risiede. i 

c) certificato di vaccinazione 
carta semplice, debitamente autentica 
to dall’ufficio di igiene del Comune. 

i d) certificato degli studi fattì nel 
l’anno antecedente. 

e) certificato dì attuale dimora, ri 
lasciato dalla ‘autorità municipale del 
Comune, cui l’alunno appartiene. 

2. In caso di eccedenza delle doman 
de, l’ordine di precedenza nelle iscri 

  

zioni sarà regolato — per gli istituti 
in cuì non è consentita la formazione 
di classe aggiunte — secondo il crite 
rio della residenza e del merito. 

lia appartenenza degli alunni a col 
: legi convittì sarà equiparata alla resi 
denza delle famiglie nella cincostrizio 

‘ne della scuola. È 
s: La graduazione secondo il merito 

sarà fatta coi seguenti crìteri: 
a) in un primo gruppo verranno 

graduati gli alunni: delle pubbliche 
scuole, promossi o licenziati nello seru 
tìnio finale, o nell’esame di luglio. 

b) in un secondo gruppo verranno 
sgraduati gli alunni che conseguirono 
la promozione o. la licenza, parte nello 
serutinio finale, e negli esami di luglìo 
parte negli esami di ottobre. 

e) In un terzo 'gruppo.. verranno 
«graduatiî gli alunni delle pubbliche! 
scuole che sostennero o rìpeterono gli 

‘esami di tutte le materie nella sessione 
+ di ottobre, e li superarono. 

d) quando siano così assegnati al 
Je classi tutti gli alunnì provenienti da 
‘pubbliche scuole — e vi siano ancora 
posti. disponibili — .si faranno ìdenti 

‘.@he graduatorie nello stesso ordine — 
per gli alunni provenienti da’ scuole 
‘private che ‘abbiano, s’intende, soste 
nuto e superate tutte le prove per l’am 

missione o la licenza. 
e) un quinto gruppo. — sempre 

con ‘gli stessi criterî — verrà fatto per| 
“A ripetenti. 

4. Col nuovo anno scolastico sì a 
.- "wranno Ie seguenti scuole: 

a) Ginnasi Licei classici; 
b) Licei scientificì; 
e) Licei femmînili; 
d) Istituti Tecnicì; 
é) Istituti Magistrali; 
f) Scuole Complementari. 

I ginnasì licei classìci comprende 
“ranno — come per il passato — otto 

.  S Liceo scientifico: comprenderà 
quattro anni di studio, e preparerà. gli 
alunni alle facoltà di medicìna; chirur 

gia e scienze. 
| Per le iserizioni varranno le seguen|P 

‘ta norme; — 
a) alla prima elasse potranno esse 

re inserìtti i promossi dalla quarta gin 
masiale classica o moderna: i riprovati; 
nell promozione alla seconda classe de 
l’Istituto Tecnico, i quali optino per 
il Liceo scientifico, anzichè per le se 
zfonî professionali dell’Istituto Tea 

_ mico. i 
- «b) alla seconda) classe saranno am 
messi i licenziati del ginnasìo, classi 
‘20 0 moderno e i promossi dalla prima 
classe dell’Istituto Tecnico. 

‘c) alla terza classe potranno aspi 
|. rare ì promossi dalla prima classe del 

Liceo moderno; e î promossi dalla IL 
«classe dell’Istituto Tecnico (sezione fi 

sico matematica. 
di) alla quarta classe infine potran 

no essere inscritti ì promossi della ILa 
‘classe del Liceo moderno, e î promossi 
dalla IILa classe dell’Istituto Tecnico 
(sezione fisico matematica). 

6. Liceo femminile: 

‘nè agli studi superiori. 
Per le iscrizioni varranno le norme 

| seguenti: 

.a) Alla prima classe potranno es. 
sere ìscritte le alunne promosse dalla 

.. uarta classe del ginnasio moderno 0 
Vate telassico: e quelle riprovate negli esami 

«di promozione alla II.a Classe Norma 
le, che non optino pel primo anno del 
‘corso superiore dell’Istituto Magìstra 

e Inscritte le alunne 

  

| «mosse dalla prima elagse normale. 

A ARI 704! da 

in 

| commissioni esaminatriei. 

Comprenderà 

tre anni di studi e sarà fine a sè stesso. 

Servirà di complemento di coltura. al 

le fanciulle, che non aspirino al conse 

guimento di un dìploma professionale, 

b) Alla seconda classe potranno es 
e del ginnasio 

moderno, o classico: e le alunne pro 

c) Alla terza classe infine saranno | op 

gio alla terza classe normale, o alla. 
seconda classe del corso magistrale. 

7. Istituti Tecnici: Comprenderanno 
due corsi: uno superiora e uno inferio 
re, di quattro anni cìascuno. Il corso 
superiore sarà diviso in due sezioni: 
sezione di commercio e di ragìoneria 
e sezione di agrimensura (agronomia) 

Gli alunni che lo scorso anno fre 
quentarono il secondo eil terzo corso 
delle sezìoni fisico matematica potran 
no completare i loro corsi fino alla li 
cenza, senza mutare nè scuola, nè îndi 

rizzo di studio. | 
Alla quarta classe del corso inferio 

re potranno essere ammessi i lìcenzia 
ti delle vecchie scuole Tecniche, che 
saranno. graduati in vari gruppi, sem 
pre secondo il criterio della ubìcazio 

ne -e del merito. 
Alla terza e seconda classe del cor 

so inferiore potranno accedere i "pro 
mossi o gli ammessi alla seconda e alla 
terza classe tecnica. 

8. Istituto magìstrale: Comprenderà 
7 anni di studio: e sarà diviso in due 
corsi, un dorso infericre di quattro an 
ni, che corrìsponderà alla vecchia scuo 
la complementare, colla aggiunta di 
un anno: ‘e un corso superiore di tre 
anni che corrisponderà. alla vecchia 
scuola normale. di 

Potranne essere ammessi rispettiva 
mente ai due corsì gli alunni e le alun 
ne, già appartenenti alle scuole comple 

mentari e normali. 
9. Scuole complementari: Compren 

deranno tre anni di studio: e avranno 

lo scopo. di completare l’istruzine ìm 

partita dalle scuole elementari. 
Hsse saranno fine a sè stesse, ma i 

migliori, fra i licenziatì potranno tut 

tavia — con opportuni, esami di. inte 

orazione — passare alla quarta classe 

Tecnico Inferiore. 

Alla seconda e alla terza classe po 

tranno essere inscritti coloro che han 

no la promozione o la ammissione al 

la. seconda e alla terza classe tecnica. 

‘NB. — Le scuole complementari — 
salvo necessarie limìtazioni, dipenden 

ti dalla condizione dei locali, o da al 

‘tre cause previste dalle antiche e nuo 

ve norme — non andranno soggette al 

divieto: della formazionì di classi ag 

giunte, e quindi il numero delle classi 

sarà normalmente: dGeterminato dalla 

richiesta degli ìnscrivendi. 

Non saranno più ammesse iscrizioni 

d’ufficio: cioò mentre, per’ ìl 

passato l'intenzione di un alunno di 

confinuare a frequentare ‘il proprio 

istituto era presunta, ora invece, que 

sta intenzione dovrà essere manifesta 

ta per iscritto e ìn tempo utile al Pre 

cide. o 

E’ bene aggiungere anche che, nel 

la prossima sessione di ottobre, non vi 
saranno innovazioni, nè rispetto alle 

  

REANA DEL ROIALE.. 
Amor di patrie affiett onnipotent. ., 

pi PrarRo ZORUTTI 
Il «corrispondente» se la piglia con 

«Uocu» per alcuni rilievi fatti sul cam 
panîle nel N.9 di. codesto periodico La 
sua replica non ne distrugge alcuno, 

perchè non tecnico competente almeno 
dalla soscrissione Che la canna del cam 

anile possa \sostenero 100 quîntali e 

tutte le balle del capaluogo e magari an 

te, perchè costruita in forma solîda e 

che resîstè all’ingîuria di più secoli 

Ma se per caso lo slancio delie campa 

ne vien fatto alla sciammanata, come 

‘dicea, talvolta, la buon’anima di mons 

Marcuzzi, -con tutte le scalpellature 

fatte è pericolo che urtino nel «palto» 

così detto, e l’urto per la violenza del 

|greve può portar serî guaî: per evitarli 
si applîchi una suoneria elettrica 

QUNULOI ]9Pp Ou 

  

Per dovere di cortesia abbiamo pub 
blicato questa replica; ma teniamo a 

dichìar subito che non ci presteremo 
più oltre a polemiche campanilistiche, 
nè serie nè utili. I nostri egregi corri 
spondenti se ne convìneano e ne pren 
dano atto-:(N. dB)". 

CORNINO 

  
lettino Parrocchiale: 

vero popolo lavoratore. 

cordì, delle promesse, delle speranze. 
La mattina il gallo ha già cantato, 

ma non è stato avvertito da tutti. Suo   ti: atevi, o voi che dormite!» 
dorme non. piglia pesci» 

   

    

tdei Dannì di Guerra, Direzione dei 

dell’Istìtuto Magistrale o dell’Istituto | 

‘| glioso slancio all’appello e concorse ge 

co il «Colle di Montetroce», si ammét|: 

«Le Campane — Stralciamo dal Bol 

Per i piccolì paesi, 0 nascosti tra il 

verde della pianura od aggrappati sul 

pendio d’un monte, come Cotnino, il 

suono delle campane è la musica più 

eradita, più soave, perchè più eloquen 

te pìù sentita, più alla portata del po 

La campana è la voce nota e cara 

che annuncia ed lieti ed i tristi avve 

nimenti, è la voce di Dio che chiama, 

ammonisce, prega, minaccia, penetran 

do nel segreto dei cuori, nell ‘intimità 
della coscienza, la voce buona dei ri 

ir 
na la campana e grida ai quattro ven 

ammesse le promosse dalla prima claslod anche: .«Alzatevi che vi attende il'sentitissima marcia: «In. meno di mez 
se del Liceo moderno 0 clalssico ; e le i lavoro imposto da Dio con quelle terri z’ora» composta per la circostanza dal 
alunne che avranno ottenuto ìl passag | bili parole pronunciate sui nostri pri; chiarissimo Enzo Zanini. Il lavoro pre 

mì padri: «Guadagnerai il pane col su 
dore della tua fronte». 

E’ la campana che al mezzogiorno 
.t’invita, o contadine, a deporre la van 
ga, a sederti all’ombra di qualche al 
bero, a vuotare la scodella ricolma 
del frutto delle tue fatiche, ma innan 
zi tutto t’invita alla preghìera, a rin 
eraziare il Signore dei benefici ricevu 
tit 

La sera di nuovo ti parla, tì dice 
quando è ora di lasciare il lavoro, di 
ritornare in seno alla famiglia di pren 
derti ìl meritato riposo ma anche di 
ricordarti dei tuoi morti. E quando 
suonano a festa? o a distesa? o a mor 

to? o a storno. Dicon tante cose.... e tu 

le comprendi più che qualunque pre 

dicatore. : 
Per questo tu, o Cornìno, le desideri 

le vuoi e quasi le pretendi e non sarai 
capace di tacere fino a quando non le 
sentirai parlare. Ed hai ragione!... Per. 
chè hai pianto, hai sofferto quando le 
haì viste frantumarsi sotto i colpi del 
furore nemico, e poi hai combattuto, 
hai socerto andora, non sole per rivede 
re sventolare il tricolore sul tuo paese 
ma anche per rivedere sul tuo bel cam 
panile le tue campane rifuse col bron 
zo nemico e per sentirle dì nuovo a 

cantare la gloria di Dio e la grandez 
za della Patria! S 

Commissariato per. le riparazioni 

Servizi Tecnici, . 

N. 2716 di Prot. Treviso 6,9, 923 

Oggetto: Campane di Cornino. 

Spett. Fonderia Cav. G. Pasqualini 
FERMO 

e per conoscenza : 
Spett. Fabbrìceria della Chiesa di 

| CORNINO (Forzaria) 

Poichè la Fabbriceria della Chiesa 

di Cornino ha inviata la richiesta di 

chìarazione, codesta Spett. Fonderia è 

autorizzata a spedire a destinazione le 

tre campane fuse per quella Chiesa. 
|. L’Ing. dei Servizi Teenici 

f.to Gionl 

VILLANOVA di S. Daniele 
Al nostro cappellano — Or son die 

ci anni il M. R. Don Giovanni Zuliani 
da Bressa, ancor neo sacerdote, dal 

nostro beneamato Arcivescovo veniva 

“inviato tra noi a succedere al M. R. D. 

Pietro Sgoifo, nominato allora Parro 

co ‘di ‘Precenicco. Era giovane e di 

salute malferma, ma tuttavia i Villa 

novesi riposero tosto in lui le loro spe 

ranze; e non rimasero delusi. Lo ha 

dìmostrato la riuscitissima festa di sa 

'bato 8 c. m. improvvisata da un grup. 

po dî paesani, che, costituitisi in comi 
tato ‘vollero consacrare quel giorno @ 

celebrare il suo decimo anno dì per 

manenza in mezzo a noi, Tutto il pae 

se rispose con encomiabile e meravi 

nerosamente coni ricchi donì tra i qua 

li vanno segnalati: ‘un impermeabile 

«Loden Splendor» dono del paese, una 

stola lavorata con arte finissima dalla 

gentilissima Presidentessa delle Figlie 

di Marfa, sigma Maria nob. Della Giu 

‘sta, un Crocefisso d’argento, ed una 

‘moderna penna stilografica, un magni 

fico quadro raffigurante il Buon Pa 

store presentato dall’amatìssimo Pre 

sidente del' Circolo giovanile Cattolico 

Pihitita ‘Qiufdoii na ia 
La festa fu aperta con una Comunio 

ne Generale ‘alla ‘quale -concorse un 

inaspettato numero di fedeli. Alle ore 

10 segui la S. Messa solenne intermez 

zata da un indovinato d originale ‘di 

scorso d'î circostanza tenuto dal nostro 
amatissimo compaesano Don Celestino 

Maestra, Vicario di Cornino. 

Parlò magistralmente, come sa par 
lare lui con metodo facile, pien di vi 

ta ed addiritura affascinante, sulla be 

nefica azione del “sacerdozio nell’ora 
presente. Accennò all’opera calma, pa 

{ziente ed instancabile, ma fruttuos!s 

‘sima di Don Giovanni, alle varie sue 
istituzioni: Asìlo, magnifico fabbrica 
to di cui va superba Villanova; Circo 

tente fanfara; la Congregazione delle 
Figlìe di Maria, e sopratutto all’opera 

privata di ‘vero Apostolo di Gesù Cri 
sto, che ha completamente trasformato 
il paese. Segui un modesto banchetto 
nella casa paterna di Don Celestino 

Piacque molo il geniale brindìsi del 
l’aspitante Missionario delle Missioni 
Estere di Milano, Ch. Zanìni Giuseppe 
Alle ore 15, subito dopo la funzione di 
ringraziamento, segui un piccolo trat 
tenîmento nella sala dell’Asilo, dove 
seguirono varti ìndirizizi icon relativa 
presentazione dei suaccennati doni. 

L’indimenticabile giornata. venne 

chiusa dal riuscìt'issimo Saggio dei bim 

bi dell’Asilo, terminata con una bril 

lantissima tragicommedia: «Sott i 
Muchs»y che rievocò felicemente diver 

facendo risaltare 

mio 4 dì plauso la fanfarî, diretta dal 

Asilo Inf.; la famiglia del dott. Dori 

| Domenico :Andreussi, maestrina Olga 

lo Giovanile Cattolico, con la promet. 

si episodi locali dell’invasione nemica. 
> . 

l’opera coraggiosa 

svolta dal festeggiato. Degna d’enco 

lude per l’appassionatissimo musicìsta 
un promettente avventire. 

Villanova s’augura di ripetere simi 

le festa ogni dieci annì per dieci volte 

AMPEZZO 
Onorare beneficando — In memorìa 

di Francesco Bearzi hanno offerto: la 
famiglia dell’ing. Pietro Bearzi L. 100 
pro Asilo Infantile; la famiglia del 
l’ing. Guìllermin di Trieste L. 50, pro 

o Benedetto L, 10 pro Circolo Giosuè 
Borsi. | 

In memoria di Caterina Petrìs Nî 
gris hanno offerto Elìa e Maria Fior, 

L. 25 pro Asilo Infantile. 

‘sodi che si ripetono senza che vi sia la 

  ARTEGNA 

Tentato omicidio. 
Nel mentre il giovane Pietro Menis 

faceva la guardia ne’ pressi del locale 
Essicatoio Cooperativo quattro indirì 

a 

HE i 

Uatig Ni Ch Lil dA Mi 

° i 

   

ARTEGNA, 13 Sett. 

Oggi nella; ‘Ohiesa Parrocchiale di 

Artegna per. inizìativa dei compagni 

di scuola dei due eroici ufficiali tenente 

Don Giovanni Martina e tenente Urli 

Ferdìnando (medaglia d’oro) ebbe: luo 

go una solenne funzione funebre. 

Intervennero le. autorità ‘civìli, mi 
litari e religiose, numeroso popolo e 

larga rappresentanza di reduci, di com 
battenti di mutilati e di associazionì 

cattoliche di-Artegna. 

Abbiamo notato. la medaglia d’oro 
alpina geometra Arrìgo Barnaba, egre 
gio commissario prefettizio di Artegna 
col segretario comunale sig. Mario 
Mattiussi e tuttì 1 dipendenti del co 
mune. @ i 

Il cav. colonnello Boaria segretario 
del comune di Magnano, patria del 
glorioso tenente Urli, anche in rappre 

sentanza del Commissario Prefettizio, 

Mons. Giovannì Castellani, Pievano di 
Artegna coi cooperatori, Don Lino Mo 
laro ex tenente cappellano degli alpini 

e parroco di Magnano; il tenente deco 
rato ,sig. Appo per il Comando Milìta 
re degli Alpini di Gemona; il sig. Lui 
gi Martina ex sìndaco mutilato vice 
presidente della sezione reduci di Ar 

tegna; il s'e. Natale Demonte presiden 
te della sezione combattenti di Arte 
gna; ìl sig. Tomat G. Batta benemeri 

to presidente dei. mutilati di Tarcento 
Gemona si era fatto 1appresentare dal 
tenent. Paolo Zuliani clapista di medi 
‘cina, per tutta la sezìone e per i com 

battenti di Magnano. ue 

Notammo pure gli ex ufficiali ten. 
Giovanni ‘Venturini;. ten. Vidoni geo 
metra Luìgi, ten. Zorzi dott. Antonio, 

capitano Romanîni sig. Domenico; ten 
Madussi Aldo studente universitario, 

maestri Mattiussi Luìgi, Pietro Colle, 

Vidoni, ten. della M. V. Ermacora Zu 
liani con piechetto di mìliti; Signora 
Grova Angelina madre del ten. deco 

rato Nereo Ferrarin e benemerita pre 
sidente della locale sezione naz. madri 

drì e vedove fra cui l’ottima signora 
Perini Rita vedova del valoroso capita 
no (due medaglie d’argento). Nai 
Oleg Aa 

Una larga rappresentanza dei bam 

re con bandìera; una lunga schiera di 
giovanetti esploratori cattolici e dei ra 
gazzi del dopo scuola autunnale, le 
scuole professionali femminili. ed ìl 

«Saoro Cuore; i giovani della S. Gene 
sio con bandiera ecc. i 

La S. Messa fu celebrata dai compa 
gni di scuola dei due valorosi ufficiali 
e cioè Don Bosco, Don Frappa, Don 
Chituzzi, Don De Marco; Don Simiz, 

Ten. Don G. Martina e Ten. Urli Ferdinandi 

Flo ‘spirito ìmmiortale. . iau 

e vedove dei caduti eon numerose ma 

bini dell’Asilo accompagnati dalle Suo | 

circolo ‘giovanile cattolico femminile: 

dui, fra i quali\il figlio dell’avvocata' 
-Peresutti di Gemona, lo avvicinarono 
chiedendogli il nome. 

Avutone la risposta lo assalirono con 
dei pezzi di legna. Per difendersi îl Me 
nis gettò contro loro la propria biciclet, 

ta e fuggì nel mentre uno dei bravacci | 

gli sparava un colpo di dìvoltella, for 

tunatamente andato a vuoto, 
Allora i tre bravacci si vendicarono 

contro la bicîcletta fracassandoglieia, 
indi si dîleguarono nel b3j0, 

Nel paese il fatto suscitò penosissima 
impressîone ed îndignazione contro epl 

minìma provocazione, Il Pietro Menis 
ottimo e laborioso gicvane è sccio del 

locale Circolo Gîovanile Cattolico, il 
che spiega quanto sopra per chi, cono 
sce l’ambîente, 

Per il fatto sarà proceduto 
mente trattandosi di mancato omicidio. 

La Presìdenza del Circolo, in contor 
mità alle disposîzioni emanate da Mus 

solini contro le «idiote violenze», ha da 
to relazione del fatto alla Giunta. Dio 
cesana ed al signor Prefetto di Udine, 

  
ne d 

  

    

cellando i languidi ppofili; il presente 
non altro è che il rapido avvenire che 
arriva; ma non è nemmeno giunto l’av 
venire che è già passato. Chì ferma il 
tempo? Essenza del tempo è lo sfug 
gire irruente. E il tempo che precipi 
ta, ci ‘sfugge nel mondo di là. 

Beco la vita? Pallida vita! e tu sa 
restì il grande avvenimento degli u 

manî e il solo? No! E” lo ‘spirîto che 

ravvolto ne la fragìle argilla del corpo 

viandanti che andiamo ‘al mondo di là 
Utna di trapassato chiama a' raccolta 
i pensieri dell’uomo. La nostra mente, 
‘turbata da le ciancie ‘del’ mondo, si 
ferma dìnnanzi al terribile impero, din 
nanzi agli ultimi destini dell’uomo. La 
morte s’impone; noi siamo suoi; siamo 
condannati a morte; essa è la nostra 
ìmperatrice; tutti, ugualmente, siamo 

‘moribondi, senza differenze, senza di| 
stinzioni, senza eccezioni, fin che il so 
le fulgido risplenderà su le scìiagure u 

mane, fin che la terra sarà esilio e 

valle di lagrime. 

‘Ei nostri amiei muoiono; e noi sen 

‘tiamo ‘un tirasalimento; 6 noi sentia 
mo un fremito; e noi abbiamo una la 

grima. Questo sentimento umano e na 

turale è la ricchezza pietosa e compas 

sionevole del cuore; il cuore umano è 

molto generoso. 

Ma non fermiamoci, o fratelli, come 

în desolata terra straniera. La fossa 
raccoglie la salma; noi ci alziamo, noi 

ci solleviamo' ‘in ‘alto, noi cerchiamo 

Tl nostro affetto, il nostro amore — 

che è ‘spirito — non si ferma: dinnan 

zi al confine de la morte, ma oltrepas 

sa le barriere materiali de la natura © 

comunica con l’ìincorruttibile e sopran 

‘naturale vita, eternamente giovane, 

de lo spirito. | ; 

Il condiscepolo Don Giovanni ci sen 

te! Alziamo in alto le pupille & dicia. 

mo; 0 compagno, o confratello noi fra 

ternamente cì doliamo che tu ci abbia 

abbandonati; abbandonati così repen 

tinamente; caduto su la breccia de la 

vita, quando meno lo credevamo! 

‘ Mite figura di studente e di cittadi 

no; onorata figura di ufficiale del Regio 

‘Esercito in guerra; venerata figura di 

Sacerdote di Gesù Cristo. Non faccio 

un elogio funebre; ma noi che ti ab 

biamo ‘assiduamente conosciuto dal 

1904, noi ci sentiamo commossi, ammi 

rati, onorati, edificati de la tua bontà; 

bontà modesta, ma universale, com’erì 

zelatore ‘dei missionari del mondo; € 

io giudico che non ci può essere — din 

nanzi al cospetto de la morte — una 

vita mìgliore e più perfetta e più fortu: 

nata, che la vita offerta e dedicata ‘al 

servizio diretto de la causa di Dio, del 

la‘ gloria di Dio, de la salvezza de gli 

  
  Don Comuzzi; Don Fabbro, Don Co 

mand, Don Modonuttì, Don Martin, 
Don Collino, Don D'Agostino e Don 
Roberto Merluzzi famosissimo alpino 
col petto tapezzato, di decorazioni, ami 
co intimo deglì ufficiali commemorati 

stianamente ed italianamente com 

‘piuto. | 

Il discorso di Don Merluzzi 

L'ex combattente don Merluzzi così 

dissero 

La nostra vita è un problema. Dolo 

E’ un intreccio di dolori. Gli anni, i 

onde che fremono in volubili ridde ‘e 
gi spingono e si urtano e tosto passano 

Da quelle onde tutti i mortali sono 

sbattutì; in mezzo a questo fluttuare   l’abilé maestro Zanini Guerrino la qua 

le prestò ottimo servizio tutto il gior   
  

Î 

da lui dopo la funzione funebre con 
frase scultoria e magliante in vn di’ 

l'scorso denso di pensieri filosofici erì 

ri e gioie; e pìù dolori che non gioie. 

secoli, le generazionì tutte, sono come’ 

tutti siamo instabili; agitati, passégge ' 
pri; tutti piangiamo e... passiamo. Il: 

no, ‘eseguendo fra. l’altro anche una: passato è una. larva a cui l’oblio va can angelo protettore ; perchè io ‘so che Dio] 

uomìni fratelli. i 

Primissimo fra gli ufficiali combat 

tenti del nostro Seminario, o don Gio 

‘vanni, la; lunga, tormentosa, estenuan 

te prigìonia ungherese, lentamente tl 

ha inoculato i germi insidiosi che ti 

dovevano consumare sul fiore de la vi 

ta, appena agli inìzii dell ‘altissimo apo 

stolato. Tanto bene volevi fare! 5 

‘ Esausta di lagrime, trafitta dal dolo 

re, plora lamentosamente tua mamma ; 

rispetto quello dolore, e ad esso m’in 

‘chine perchè e sacro; e il fratello e le 

sorelle e i parenti e il popolo d'Arte 

ona e dì Villasantina, che ti volevano 

bene, piangono. | 
Don Giovanni! tu hai vinto le tenta 

zioni del secolo; tu hai lavorato, hai 

faticato, ti sei sacrificato, lo so io quan 

tol'ma non per fini umani, non per fi 

ni materiali, non per. fini passeggeri, 

non' per questo mondo, ma per l’eter 

na vita, e a questo pensiero ìo godo; e 

alla mamma ed ai parenti io dico: con 

solatevi, voi siete fortunati d’avere un 

  

sostìene le lotte della vita. Noi siamo|. 
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REDAZIONE] piro 
dI GORIZIA - Ve Mb a; 

«Telef. 99 | l’abit 
cd ide: 

TRIVIGNANO fer 
Reduci da Redipuglia — veri, 

Oggi, (12) verso le 4 pomeridi@fa gi 
i passò di quì con carri, carrette, befil’avv, 
te una comitiva di oltre 200 person? È ùman 

Lumignacco, accompagnate dal 2} le ae 
tissimo loro parroco don Maurizio, hu 

dussi, provenîenti da Redipuglia, ‘— quell: 
si erano recate in devoto pelleg!*) cita ; 
gio per pregare sulle tombe degni Mu. 

vitti della Terza Armata, Difal qu esser 
Rev,mo signor parroco colà celebrò bole « 

Messa funebre in suftragio delle ago, 
di quegli Eroi, che dîedero 12 Ù at E 

sto la lor) vita per un'Italia PIT n ch. 
e grande u 
Dalle colonne di questo giornale "a | 

da un’ampia lode al popolo di “(Pi di 

giacco ed al zelante suo Pasto? allen), 
con questo atto vollero dare un® so 4 tman 

gludizîal i prova come si possa amare la Fa Necgg, 
fervente amore ed essere in pai! PE la va 
amanti della religione Dio © » Ho Mater 
unîti în îndissolubile nodo, ecco È Au 
mîo, che farà risorgere a nuova Pi teria] 
fortune del Bel Paese che îl DM ta la 
conda e l’A'pe ine: a 

III DIE ZIA rec Ì disetip 

9 eo e e %9 la re] 
"È Mi; a I due eroici ufficiali | 

“atam 
Do 

: Uni: 

| èSpet 

premia persino un biechìere d’acqui i np Ù 
to per suo amore! o ti ky 

E noi siamo qui convenuti d2 “fi GL 
parte del Friuli — con solidarie@ Ùnive 
meratismo — a rendere dover0s0 ® 1 Bic 
gio ‘a la. tua memoria, a suffrag8” nia ! dal a 
nima. tua, a pregare ‘ gloria da I che È 

onore e gloria nell’eterno reg? “ dl ed un 

tomba; ricevi il premio ‘dei tu0! ast “a pu 
ti; ricordati di noì che siam0 Pronti lede] 
qui ancora a tribolare e a comb®-:{ dore 

Ma la dolce figura di DI. Giov? ite Stri c 

chiama a la mia mente un’altra * ppi li dei 
serena figura, un’altro diletto ° ef ® ben   gno. Da la! piazzetta di quest@ Poll Sia! 
si vede Magnano, si scorge la di 

alti ctr 3 DI ae un'altro nostro, compagno def? sd An, 
ce e gloria eterna a Urli Ferdili. Dareg, 
Urlì Ferdinando, dico, onore & pi tra 
nazionale, gloria del Circolo Gio di G 

Cattolico. «S. Genesio» di Aster tin: 
eroe alpino morto, morto da © 1 i N60 
sul Pasubio, con molte rìcomP*° fil “ettor 
Valore militare, fra cui la massi | Valen 

cui l’estrema, la Medaglia d'Oro. Pai 
Oh! dinnanzi a queste figur® 1, i Nacer 

      

  
     

   
  

  

    

    

     

  

    
   

  

   

      

zi a questi fattì, lasciate che sd el Do 
cittadino, come combattente ® ll che ] 
Sacerdote, dica come la forza “till "0 hu 
che trae origine da una fonte 2° il SOrmMi 
rena ma ultraterrena, è vinci g li 6 
tutto, convinzione razionale; Î0 lore. 
la morte! E” proverbio, miei 6 
è proverbio che nessuna forza "a fil catto 
le può reggere al mondo sen? “pl Pere 
za morale. H voi sapete bene ch° phi Te 
la baionetta quella che difend? ill Prese 
tria, ma l’anima dì «colui che 102% salì dalla 
la baionetta. io dico che il io lato, 
zio è una scuola dî eroism0; gt fi Cast 
rigoroso e ampio sìgnificato ° cri OL, 
rola e de la logica, perchè 002 no ingr 
Massimo e più perfetto di og” dl Ab 
re e mutilato Eroe:del mond0 > otel lla ò 

coli — con Cristo, dico, ìl gaoerd 3507 Nella 
segna a non temere quelli che , sf comi 
uwecidere il corpo; insegna 4 np do PI 
paura de la morte material®». co” tetto 
‘presenta l’altra vita, o Signor ape Lene, 

principio del felice splendor® 5a 068 la p, 
al lume del quale resta: add0 6 I : 

{stridore di natura. e. Pre # 
Diffatti ha paura della MO pel qno 

rifugge coluì che non'sa troV cal0 cha P 
fredde tenebre del sepolero 18 08°) sia : 
ce di una vita ancor più graP". gal ii Ver È 
— grìdava Alessandro Man2? ire mu 
ma con le chiavi diun 2V°° edi 
raviglìoso; io ne la tomb@ SE orli To 
culla! E io dico che il valoro8? Hi | Bab 
re completo nel la sua perso? A si none 

ve esser buono e pieno di VIP, Lpd sl tori ) 
è più facile, o amicì, vincer® : Il Pare, 
che non vincere le debolezZ? è fl to pi) 
prio cuore; è più facile preDS go 4 “ati 
daglia di bronzo, d’argento © sref" Zionj 
valor militare civile, che i PRE dl togg, 

un’impeto disdegno, di Ye gu || Gi 
Oni dI ; 

non frenare una parola; uno spie Retti 

un desiderio, un pensiero A 9 il “lali 

più facìle vincere e comantle ol | Uca 

il’‘imondo Li come il re. 1300 A to, 
pe 5 1 

sandro Magno — che non VE ASSAI bc 

      
   

     
    

  

    

    

  

9.40 

mandare a le proprie tentazi0!., FM di 
stesso! Tanti eroi materiali 1° oro IRR decor 

sono vili moralmente; questi. peo Vu 

ammiro . quando lottano; alti DES 

muoiono sul campo' di batta8 gog! È, ad 

deploro e non posso e no pa vati. È ione 

non debbo imitarli, quando © “ d. ‘rn, 

una seduzione, non sono cap” anelo R 

gistere, e svenevolmente, _ si a SR 

mente si piegano, sì spezza. II Mat, 

SCONO vergognosamente! AAA o le la 

Signori mieì! io vi dico dI ter la ne 

del sangue ‘in battaglia GE gove dl seg 

ma sono pochi e sempliet; * —pIthd Li 

vece de la vita in pace Pra ade” vate 

plessi ed è difficile non Sig al èria 

li tutti, ma adempierli de. se Meg 

Lia civiltà, definita l'ordine 4 ig 

del saerifil0 da 
oismo n0D ” di 

   volezza, è figlia 

re alle leggi; e 1 er 

nello slancio di un 
   
   

     

    

     



     

        

            
   

  

      

    
   

    
   

       
   
   
   

     

    

    
    
        

  

    

    

    

   
   

    

   

  

       

   

    

   

ia a " pi È Ò a 35 Ù A 

A ma in una forte coscienza, ne 
i eng lenta, paziente, meditata 

Vero spirito di abnegazione, nel 

  

) a 

. 93 n° pa nobile & santao' di guardare 
a Dax at e io chiamo due vol 

ti a che pei sacrifici e patimen 
ia veri i” pel pericoli affranti, pei do 
peridi®f 1a ji, ll generosamente compitì, nul 
o, bicie o e dî mondano aspetta del 
pers0N® È uman È ; ricopre ‘le benemerenze 
dal 2] E erite gloriose, le medaglie, 
urizio vesto , di le onorificenze con una 
olîa, | J Quell ra che il mondo odia; con 
sllegriBl ci a Veste nera, la cui sola vista ee 
degli * ni ttruzioni d’insulti. Per esser buo 
Difatti sco, dìce Silvio Pellico — è necessario 
lebrd no, On solo forti, ma fortissimi. De 
Ile av!” me VIle è chi non ha la forza e il co 
in 00008] E° di esser buono, | I 
prosp*i re pere questo ho detto per dimostra 

i Di; ni è buono è valoroso; e tutto 
ora Aa; ® detto per dimostrare che! 
di Ho Gi La Proporsi l'imitazione dei ti 
store ) fi Una forza, di un coraggio, di un 
a sole) So di una grandezza solamente 
patno | pi Mondana, e pagana, ma che è 
ari De” la “Ssario Imitare le difficili opere de 
e PAT îm VIrtù, essendo l’uomo composto di 

co DD or è di spirito. 
78 rei i SLA Quando sì è valorosi tanto ma 
ma bici come spiritualmente, allo 

i ne. a ad una consegna è religio 
i i diseiplin a osservanza austera de la 

; Pra religio e de le leggi è religione ; allo 
cdi. sio è il sacrificarsi per gli al 
Berna ono è il servire ad una 
: tatamente, | religione il compiere ono 

Di, Gi 1 broprìo dovere. i, 
do Mii tovanni Martina! Ferdinando 

Dì È aspet ‘n Voi rifulge questo duplice 

acque” Voi gi è davanti a gli uomini; perciò |fessori d’orchestra 

ol ti di o norati dagli uomini e premia| Nuova Società sportiva a Rorai 

dI si GL Dio. Ho finito. Grande — Iersera nel locale dei {.1h 

pietà * ini D % Signore, Dio di Bontà, Padre | Mingot ha avuto luogo una Tîunione di 

080 dl f Li ersale di misericordia, guarda alle {quasi butta la gioventù Roralese per !a 

agal® ‘ Ho Supliche si suffragio, avvalorate | riorganîzzazìone del vecchio «Circolo 

dali e "acrosanto Sacrificio. del Calvario. Sportivo» avente per iscopo, oltre allo 

go d° di è LI ROVI in mezzo a noi; avvalorate |Sport, anche all’ineremento di manife 

(uo! v rà Inite a la preghiera e della preghie stazîoni ìntellettuali, organizzazioni di 

0 pio È tea blica e. collettiva d'î. questo tuo feste e spettacol di vario genere. 

nbettt ce ssimo popolo; e inebria di slen| Dopo la discussione ed approvazicne 

ov? ite ta beatifica ne la Patria celeste î no {dello Statuto presentato da un Uousi 

ra E xi OMpagnì defunti; per tutti i seco [glio provvisario, con alla presidenza lo 

0 co!' i Si Secoli; e benedici a noi, o Signore |Sportaman Mingot, sono passati alla nu 

ta DT Sia i redici a questo tuo popolo. E cosi |mina di nove soci per formare il Consi; 

gt ii: ù glio direttivo, dove da questi è'stato 
nto; dd AI va eletto presidente il sigror. Ambrosetti 

redini” dal la cerìmonia interevennero anche Dionisio; vicepresidente sg. Calderan 

di Sol Ri altri Sacerdoti ed ex ufficiali Antonìo; cassiere a segretario sig. Gio 

giov” | di o” Don Eugenio Zuliani pievano vansî Luigi Mingot; consiglîerî ; sîgg. 

Artee”, tu OTno di Rosazzo, Don Pietro Ven|Mìcheluz Carlo, Lisotta Americo, Cerut 

celle”, rio MU ex tenente cappellano, Mons. En |t1 Giuseppe; revisorî: sigg. Zaramelia 

per” te i; adussi anche per il fratello vice | Attilio, ptari Udo, e direttore sport |, 

ssi28 Y Ya del Collegio Arcivescovile, Don|vo uel toot ball sig. Zuccolo Luigi 
000 tino Buìatti. Nel prossimarsi poi della tradiziona 

e, È IIS SFeechie le adesioni di ufficiali, di|le sagra deila Madonna del Rosario, il 

100° I I, Ot e di Associazioni. |Consiglîo direttivo, coadiuvato da Un 

e DÌ che 6 discorso di. Don Merluzzi|apposito comîtato e da tutti i 80C1, pae 

a dll. ro Ino 10 profonda impressione ebbe |proposto, otre al grandi festeggiamenti 

o DO | #orm 80 le esequie attorno al catafaleo d'organizzare una grande» lotteria E 

pine dl lic Oniato daì berretti dei due ufficia | importanti doni, di cui îl rîcavato netto 

ort? dl] lore Trerto dal nostro superbo trico | Sarà devoluto a scopi di beneficenza. 

i si A delle A Ì bambini dell’Asilo quelli TPRRCI MONTE 
300 ll Catto Cole autunnali e gli esploratori e TI 

sa Hol Perse € eon nobilissimo pensiero co| Sacra Missione. — Poche missioni 

che po g) T SO Il tumulo di fiori. i uguali! Con questa. cansotante Impres 

3do Po PEER nato la funzione le autorità | sione; con questo bell’elogio partrono 

pp” i dalla Parte ad un vermouth offerto |da Tercimonte i due noti | Lazzaristi 

6a di tato: locale Sezione Reduci e dal Comi |P, Sdraulig.e Claucenik, dopo aver venu 

i nel °d Uaaten e ‘gli onori-dì «casa Virgifiio |t0 in questa cappellania, dal 3 al 40 

de Ddl L lani, i i . |settembre, una sacra missione © Le pre 

01 hl li Em ogio- Commiissario commosso |ghiere di preparazione, l'intervento 2 
gni 304 a Il Comitato. i tutte le funzîoni della totalità dei feds 

v 9 te” alla Sata assistito con vivo piacere |li, il raccoglîmento, o O 
per Pi, ud Ua e funzione funebre, toccante SER 1 SAPERE che non Sl € 

op af Comi Ua intimità e nel suo profondo|©®" erà mai, più fi 

no” sl i Uta raccoglimento. Prima Comunione — H locale cappel 

a RI làmo all: bile “iniziativa. di lano don Giuseppe Jussig, oltre l'ab 

A Ma rieord E Dr È Ù bondante frutto che meritatamente Spe 

sup n i ‘emeriti ar e Mona Diete e ra d’aver conseguito dalla Sacra Missio 

posto P Patria, 2. Ù s A ; di ‘ne, ha il vanto d’aver preparato alla 

o, - bravi * wa, SET prima Comunione oltre i 22 bambini, îl 

ore. If i Hu ci erdoti che vollero ricorda cînquantenne Cudrig Biagio da Cepte 

050 ch OStrato AR RO Ar ci tischis, sordo fino dalla nascita 
cda dl e Ca O sla grande lam i 

le o Sia ati univa e quanto profondo TI TRICESIMO 2 

pi 0° dl ‘*rac Da, x; - sentimento di patria e di Gli “ Scarponi ,, Mm gita pie 

en, Ji Do ; Si Tutti gli ce Da ER tr 

ro” di cipare, sono invîtati alla gita che 

operi lori bg, ‘ORDENONE 1 |terrà il giorno di domenica 23 corr, 

pal celti “Abate 8 gt at mercato — Nel giorno dij La carovana dei montanari SL TECO 

Ù; pa tone l’anno 9 Verrà tenuto a Porde!rà a Must, Si svolgerà il seguente pro 

; tel ‘ol poi e di LIO Mercato Concorso 11|gramma logistico e sbaftagorio : i 

Ad. gi Alecch; Si della razza bigia locale} Ore 6 — 7. Ricevimento. abbracet, 

ere Di no, lì i evatori della zona porteran ‘esplosioni dî gioîa, grappino d’onore. 

ds i r SL. ali maschi allevati e prepai Ore 8 — 9 Viaggio e relativo aIriv) 

a SA “lonj È Servizio delle pubbliche sta; a Mùusi, salvo capitombolo d’ordinan-a, 

pett® o Oggetti gi Onta Le presentazioni dell Oper 10011 Libera uscita, Ascea 

gg”, I ì alla Nunciano già numerose sioni permesse sino a quota 8320, 

pibifo ill S tti Mipli tori che presentano i sogi Ore 12 — 13 Grande sbaltatoria, 

ro 0 SSL giasig TÈ Coneorrono ai premî spe Ore 14 — 16 Si toglierà l'acquedotto 
don® 0f È" Priy sn 2 Commissione Zootec del paese per evitare 1 Inaffiamento sa 

VGA | Utart dep: gli acquirenti, cioè î te|crilego cel vino. Sono proibìti i furti 

  

         

  

    
      
         

     

ob 40 + a 

dat sol gi ° PrOCcuran no comodità di sceglieva 
a ky renti al Mercato i tori a loro 
pe ni di to annualme eteato Concorso verrà 

Lib. favorire pi appunto allo scopo | 

vogli; nono Cattedra q Uttori ed acquirenti 
avi Ri Ticevg a 3 Agricoltura di Porde 

a Uscg tutte 1 Zloni e prenotazioni, € 
1a A k © ‘© IStruzjoni occorrenti 
è av EL; Scuola Co. 

n mato egia Scua L'ementare «Licinio» 

. doi “a T Della Regi. Tecnica si è trasfor 
et i hi quale dust Scuola Complementa 
] Io Fo 8 Scuole a l'istruzione ricevu 

0°, 000 Menti . ‘mentari col seguenti 

e t geografia, 
3 dîsegno naturali, computi! 

to istituto 1 Una lingua estera (per 

à a Ra francese) stenografia, 

Ì: di Tla d’esame è la datti 

il ‘è bovina è PUbb 

O. e IN so 35 LA 
È RI er: i è Dic Perciò siete grandì davanti 

liche stazioni di moa 

  

i son 

albo della scuola ‘°° ®SPoste nel te secondo le: 

  

   

    

Tassa d’immatricolazione: 
frequenza 100, divise in quattro rate; 
‘esame. d’idoneità 25; esame di licenza 
:50 (anche per privati), dipioma 20 

Gli esami della sessione autunnale 
‘avranno inizîo il 1 ottobre, secondo le, 
‘disposizioni che saranno esposte all’al| 
bo entro il 15 corrente mesa 

Programma Saggio pompreristico — 
diamo il programma. dettagliato del 

: Saggio pompierîstìco che sarà tenuto 

f 

zione del gagliardetto 
Ore 7 8: Ricevimento alla Stazione | 

‘ferovîaria dei Comandanti e dei rappre! 
sentanti dei Corpi Pompieri dî Trieste, 

Venezîa, Udine e Trevìso 
Ore 8,30: Consegna del gagliardetto   Ore 9,15: Arrivo della Squadra al; 

Castello di Manovra (Cortile Scuole 
Tecniche) 
Ore 9,30: Inizio delle manovre e svolgi 

mento del seguente programma: 
Parte prima: Manovra alle scale; 

Scala italiana di regolarita; ncala ita 
liana di velocità; Doppia Scala italiana 
Scala a gancio di regolarità; Dopp:9 
scala a gancio di velocità 

. Parte seconda; . Telo da salto; Tela 

slitta (salto da 15 metri); Scendimenio 
tubi; Discesa pompieristìca dalla fune 
(14 metri); Scala controventata 

Parte terza: Manovra dimostrativa 

d’incendio ; Salvataggio; Pronto Socci 

Le operette al «Licinio» — Quanto 

prima alla ribalta del nostro Massimo 
debutterà la grande Compagnia di Ope 
rette Darcleè con repertorio nuovissimo 

Ci consta pure chela suddetta si ter 

merà qui a Pordenone 
Vi saranno ben 80 esecutori e 35 pro 

di non meno di 20 ettolitri. 
Ore 22 Si salvi chi può. e dopo ritor 

no dei superstiti, 

ir IL CAPO GRUPPO 

N B— Nonsi parla poi della faniîa 

ra del gruppo alpino, del gagliardetto 

‘«0 là o rompi», dell’ambulanza e vi 

‘vandîere,.. (si tratta di botti volumîn») 

sissime con vîno a 20 graul). 

Breni dalla Provincia 
A TRICESIMO furono denunciati ' 

cacciatori Adolfo Drussin, Gio. Batta 

Cattarossi e Michele Morandini perchè 

non muniti di regolare permesso di cae 

ciagione. 

A GRADO certo Gaetaho Savorani 

da Ravenna fu colpito da un calcio di 

cavallo al petto. Guarirà în 20 gìorni 
A TOLMEZZO fu arrestato tale Gio 

vanni Cont'n da Moggio che si aveva 
impossessato di una vitella di proprie 
. tà altrul. 

  

Lore 25;1 

‘domenìca 16 in occasione dell’inaugurai 

  

  

La commemorazione dei carabinieri caduti 
Il giorno 7 ottobre è stato fissato co 

me data irrevocabile per la commemo 
razione deì Carabinieri Caduti sul Pod 

gora. ; 
Al pellegrinaggio nel cimitero di 

Mossa, ove tante salme di valorosi «sol 
dati del Re» riposano, hanno aderito as 
sociazionì tra ex carabinieri di tutto il 
Regno. i i 

Una bimba col tetano 
x 

Al nostro ospedale Civile è stata ac 
colta la bambina Firminia Don di Giu 
seppe di anni 7 da Manzano con gravì 
sintomi di tetano sviluppatesi in seguì 
to ad una ferita accidentale. 

Due ragazzi e un biglietto falso 
Certi Lino Iseppi di Antonio d’annì 

12 e Guido Barbetti di Raimondo d’an 
ni 11 abitanti in Vìa Anton Lazzaro 
Moro si presentarono al Cambiavalute 
di Piazza Mercato Nuovo per cambia 
re 100 lire. Il biglietto fu però ricono 
seluto falso... — 

I due ragazzi accompagnati in Que 
stura dissero che il biglietto era stato 
loro affidato dalla madre di Iseppi. 

Concorso a una borsa di studio 

E? aperto il concorso per esame e 

per titoli al premìo di L. 1200 annue 

istituito nella Univarsità.idi Padova col 

titolo di Fondazione Dante. 

Possono aspirarvi queì giovani, che 

abbiano compiuto i loro studi nella Fa 

coltà di Filosofia e Lettere dell’Univer 

sità di Padova, riportando la media dì 

almeno punti 27 su 30 nelle materte let 

terarie e..vi abbiano conseguito la lau 

rea nell’anno in cui vien bandìto il con 

corso, 0 nell’anno precedente. 

}l Concerto in Piazza: Lonlarena 
che eseguirà la Banda Cittadina stase 

ra Venerdi 14 settembre dalle ore 20.30 

alle ore 22. 

1. M, Mascagni Piccola Marcia. 

‘2. Simonetti a) Madrigale; Gillet b) 

Lontan dal Ballo. 

3. Verdi Sunto atto 2.0 «Rigoletto». 

4. Ponchielli Fantasia «Giocondo». 

5. Catalanotti Sinfonia «Omaggio a 

Weber». RARE 

Comunissione per iL Museo e Galerie 
Nella adunanza della Commìssione 

per il Museo Civico e le Gallerie in da 

ta 5 luglio 1923, Presenti i sig. Biasutti 

cav. uff. dott. Giuseppe (presidente), 

Brusconì cav. Antonio, Del Puppo cav. 

uff. prof. Giovanni, Del Torso. nob. 
dott. Enrico, Sbuelz cav. Raffaello, Va 
lentinis comm. dott. Gualtiero (mem: 
bri) e Battistella gr. uff. prof. Anto 
nio (segretario); assenti: Calligaris 

comm. Alberto, il dott. Valentinìs, an 
che nella sua qualità di vicepresidente | 
della Commissione Provinciale per i mo 
numenti di Udìne, richiama l’attenzio 
«ne della Commissione sulla pala di Vet 

tor Carpaccio, eseguita per la Chiesa 
di S. Pietro Martire di Udine, asporta 

ta dall’Austrìa e ricuperata di recente 
per cura dell’apposita Commissione Go 
‘vernativa Italiana. Fa presente . che 

non si è provveduto ancora alla sua re 

stituzione a Udirie. 
I Presidente e vari membri prendo 

no successivamente la parola, ìnsisten 

do sulla convenienza che siano rinno 

vate, di concerto col Sindaco di Udine, 

le pratiche per ottenere che il quadro 

dell’insigne artista rìtorni a Udine. 

Dopo di chè viene approvato il se 

guentol ilo | 

ORDINE DEL GIORNO 
premesso che la pala eseguita .da 

Vittor Carpaccio per la Chiesa di S. 

Pietro Martire di Udine, asportata dal 

l’Austria e dall’Italia vittoriosa riven 

dicata, trovasi ancora presso la R. Ao 

cademia di Belle Arti di Venezìa, 

ritenuto che alla città di Udine de 

ve essere restituito questo capolavoro 

che faceva parte integrande del suo pa 

trimonio artistico; . 

ricordati i precedenti di altre città. 

come Mantova, Pirano ecc. a favore 

delle quali e pacifica la restituzione dì 

opere d’arte ricuperate dall’Austria, 
per cui tale massima non può a meno 
di trovare applicazione anche per Udi 
ne; 

confermando le pratiche fatte dal 
la presìdenza della Commissione pro 
vinciale per i monumenti; 

a voti unanimi 
DELIBERA 

di dare mandato al presidente perchè 

— d' concerto con l’Ill.mo sig. Sindaco 

di Udìne — assicuri una sollecita resti 

tuzione della pala insigne di Vittor 

Carpaccio. ; 

Iscrizioni all’Istifufo Masicale “I. Tomediti, 
Da oggi a tutto il 25 Settembre corr 

sono aperte le iscrizioni. degli allievi 

per l’anno scolastico 1923 1924. 

Le domande in carta lìbera, indiriz 

zata alla Direzione, dovrà contenere la 

scuola a cui l'aspirante desidera ‘di es 

sere iscritto. ed accompagnata dell'im 

porto della tassa di ammissione stabì 

lita per ciascuna: scuola, nonchè dai 

certificati occorrenti purein, carta li 

bera. 

Sono. esenti dal pagamento della tas   sa d’ammissìone e di quella mensile di 

n 
frequenza, tutti gli allievi della. sola 
Scuola di Canto Corale; sono pure eso 
nerati dal pagamento di queste tasse, 
anche per le. altre Scuole, gli allievi 
di condizìoni finanziarie disagiate, ma 
per ottenere tale esenzione è necessa 
rio che l’interessato rivolga apposita 
domanda (da umnirsì ai certificati) sul 
l’accoglimento o meno della quale, si 

pronunzierà la Commissìone per l’Isti 
tuto musicale. I 

Tutte le domande dovranno essere 
consegnate alla Segreteria dell’Istitu 
to (Via delle Carcerîi3, che a tale sco 
po resta aperta ogni giorno; eccettuati 
i festivì dalle cre 17 alle 19. 

Pro Orani di guerra del Comune di Udine 
Alla Commissione Comunale, con Se 

de in Municipio, sono pervenute le se 
euenti c:iferte: 

In morte di Marcello Alcisio: Elena 
Luechini e famiglia I.. 5; In morte di 
Giovanni Pravisani: Giuseppe del Ne 
gro L. 10; In morte Adriana Cesca 
ved. -Selan: Giuseppe del Nefiro 10. 

Leopoldo  Biondîì in memoria deì 
componenti la Misione Militare Italia 
na in Albania barbaramente trucidata 
ìn territorio greco I. 10. 

Lia Commissione ‘sentitamente rin 

erazia. 

Lie ‘offerte si recevono presso la Li 

breria Miani, Palazzo degli Uffici, Via 

Cavour. 

Giardino d'infanzia “GL Pedle,, 
Le iscrizioni al Giardino d’Infanzia 

«G. L. Pecile» si ricevono tuttì i gior 

ni, non festivi a datare da ‘luned 17 
corr. dalle ore 15 alle ore 17 nel locale 

del Giardino stesso (via Manzoni). 

Scuole Elementari ‘Maria Bamb'na, 

Il giardino d’infanzìa «Maria Bam 
bina» ha aperto in questi giorni i bat 
tenti per i piecoli frugolì.. " 

Le scuole elementari 
Istituto inizieranno le lezioni regolar 

mente il 1 ottobre p. v. 

Iscrizioni al R. Jetituto. Magistrale: 
“€. Percoto,, 

Dal giorno 15 Settembre corr. fino 

al 10 Ottobre p. v.. si riceveranno pres 
so questa Segreteria le domande. (in 

carta da bollo di L. 1.20- d’iscrizione 
alle varìe classi (inferiori e superiori) 

di questo R. Istituto Magistrale. Po 

trauno chiedere di ‘esservi ‘iscritti i 
giovani d’ambo ì sessi, purchè posseg 
gano i requisiti e i titoli richiesti dalle 
Vigenti disposizioni ministeriali. 

Dette domande dovranno essere cor 
redate: 1. Dalla pagella dell’anno sco 
lastico scorso 1922 28, o da titolo equi 

polente; 2. Dal certificato, rilasciato 

dal Siudaco, di residenza della fami 

glia dell’aspirante. 
‘ Anche le aiumne già iscritte a questa 

Scuola. (Normale) l’anno scolastico 

1922 23 dovranno entrò i detti termini 
presentare la domanda. In caso di non 
presentazione perderanno il diritto al 
l’iscrizìone. Li 

Questo R. Istituto Magistrale ronste 
rà quest’annò di 18 classi (12 per cor 
so inferìore quadriennale e 6 per il 
Corso superiore triennale). 

| Alle quattro elassi del Corso inferio 
re potranno essere iscritti complessiva 
mente per ogni elasse fino a 105 alun 
ni (fra maschì e femmine), alle tre clas 
mente per ogni elasse fino a 70. Sono 
così 630 gli alunni che possono essere 
al massimo iscritti a questo Is:ìtuto. 

Le alunne licenziate dalla v»echia 
R. Scuola Complementare e glî alunni 
licenziati dalle RR. Scuole Teenìche 
potranno chiedere l’iscrizione alla 4.a 
classe dell’Istituto inferiore. 
‘Per le alunne fornite di licenza tec 
nica non occorrerà l’esame,di integra 
zione di lavori donneschì richiesto fi 

| pora. 
Qualora il numero delle domande di 

iscrizione in ciascuna classe superasse 

s ‘segurà ‘per l’iserizione l’ordine di 
precedenza stabilito dall’art. 35 delle 
R. D. 26 giugno 1923 N. 1413 e dispo 

‘igizioni esplicative visibìli presso la se 
greteria stessa dell’Istituto. 
Appena stabiliti dalla 

predetto Art. 35 gli aventi diritto all’; 
tuto, questi dovranno presentare i do |È 
cumenti che sono sempre stati richie |B 

|sti anche gli.anni scolastici precedenti || 
e l'ammontare delle |È 

tasse (a mezzo Cartolina vaglia) pre) 

VA 
per l’ìserizione, 

scritte, non oltre il 16 Ottcbre p. v. 
‘Per nessuna ragione si ‘accetteranno È 
documenti e tasse oltre tale d'ata, e per | 

ciò chiunque Îli presentasse lin data ‘8 
posteriore perderà qualsìasi diritto alif 
l’iserizione, anche se precedentemente || 
riconosciutogli in forza del già citato 
art. 35. i 

L'ammontare delle tasse è il seguen 

sione alla 1. Classe Inferiore L. 60; 

Tassa di immatricolazione L. 30; tas 
sa Idi ;frequenza per ciascuna classe 
L. 100; Esame di idoneità L. 30. 

Corso Superìore: Esame di ammissio 
né L. 50; Immatricolazione L. 30; Fre 

me di idoneità L. 30; Esame di abilita 

zione L. 150; Tassa di diploma dì abi   litazione Li. 50. 

‘iscrizione alla terza classe del Corso 

188303 del Campo di Aviazìone di Cam 

del predetto |. 
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:‘- Gli alunni provenienti dai soppres 
sì Corsi Magistrali «on la promozione 
alla seconda classe di essi hann dirit 
to; senza esame di integrazione, alla 

Magistrale superiore, subordinatamen 
te sempre alla capienza delle due ter 
ze classi (A e B) in correlazione con 
l’art. 35 predetto. 

Per qualsiasi altra informazione e 

ni all’Istituto, gli interessati potranno | 
rivolgersi all’Ufficio dì Segreteria in 
ogni giorno non festivo dal 15 settem 
bre cor. al 15 Ottobre p. v. dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 17. 

Travolto da un camion 
Verso le 12 d iieri il ferroviere. Gu 

glielmo Chittaro d’anni 24 correva în 
bicieletta per Via Paolo Sarpì, quando 
presso. la Chiesa di S. Pietro Martire 
fu investito e travolto dal camion N. 

poformido che correva a velocità mo 
deratu, guidato da un ufficiale. 

Ch’a uati l'urgerza sopraggìunsero 
i pompieri con l’auto lettiga sulla qua 
le venne deposto il Chittaro che #1 por 
rtato all'ospedale nella sala chirurgica. 
Si spera che le ferite non siano gravìs 
sìime. 

Servizio postale coi Giappone 
L’Amministrazione delle Poste @ 

Telegrafi informa il pubblico che il 
traffico postale per Tokio, Yokohama 

e vicinanze viene effetuato nel mìglior 
modo però a rischio del mittente. 

Un ladro quindicenne 

Un ragazzo di circa 15 anni si presen 
tava ieri alla signora Lìna Ferro in 
via Giovanni d’Udine e le chiedeva se 
presso lei abitava. un! ufficiale che real 
mente era alloggìato in un altro piano 

del medesimo locale. 
Appena uscito il ragazzo la signora 

si accorse della sparizione di una bor 

setta d’argento. 

Corso per Maestri allogiotti 

Venerdi 14 corr. alle ore 18, dopo le 
ordinarie lezìoni;' il sig. Cesco Fatto 
rello, terrà nell'Aula Magna del R. 
Istituto Tecnico una conferenza ai 
Maestr Alloglotti, sul tema «I Promes 
si Sposi». 1 È 

L'ingresso è libero a tutti. 

  

Legge sul lavoro 

L’Assocìazione Industriali Friulani 
ci comunica: 

Mercoledi 12 corr. ebbe luogo a ‘Mi 
lano la riunione, indetta dalla Confede 
razìone Generale dell'Industria, Cei Se | 
‘gretari di tutte le Assocìazioni Indu: 
striali d’Italia, per discutere sulla nuo 
va Legge e relativo Regolamento del 

lavoro. e 

Lad iscussione, alla quale presero . 
parte numerosi Rappresentanti di As 

socìazioni, compresa la nostra, riusci, 
assai interessante, anehe se non potè es 
gere del tutto conclusiva per nuovi stu 

  
piute in questi giorni anche în relazìo 
ne ai nuovi provvedimenti legislativì 
per la disciplina dei Contratti di Lavo. 
ro. 

Sì avverte pertanto i Sigg. Industria 
li a non voler per ora apportare alcuna ; 
modificazione agli attuali patti di la: 

chiarimento relativamente alle iserìzio | 

di ‘e nuove pratiche che saranno com, | 

«voro, attendendo istruzioni che entro; 

Giovedi 18 e venerdi 19: De Martin 
Benedetto imputato di omìcidio e fur 
to. 

Sabato 20: Ruggero Feruglio omici 
dio preterintenzionale. 

Martedì 23 e mercoledì 24: Lmigì 
Turchet omicidio. 

Giovedi 21: Eugenio Rovendo e al 

tri 2; 246 247 Codice Penale; venerdì 
26 e seguenti: Salvatore Maggiulli e 
Melania Zanier accusati di calunnia. 

In giornata verranno estratti i gìura 
ti che dovranno presenziare aì dibatti 
menti, 

Trattoria .comunale 

Questa mattina: Riso e fagioli; Pe 
sce; uova in funghetto o rodoletti di 
carne con' eontorno. 

Sera: Pasta în brodo; bollito di man 
zo 0 uova con contorno. i 

Diario Sacro 

Venerdì, 14 Settembre — S. Crescen 
zìo — S. Materno. 7 

Sabato 15 Settembre — S. Caterina. 
da Genova — S. Nicomede. 

Cinema Teatro Cecchini 
Da questa sera verrà rappresentata 

l’attesissima film di assoluta novità (se 
rìe della grande film) L'ultimo. sogno. 
Suggestivo e drammatic'issimo capola 
voro passionale. Protagonista la Regi 
na dell’arte niuta «Francesca Bertini». 
Fuori programma: La grande rega 

ta storica Veneziana 1923. 

Mok 

Società Anonima Cooperativa di Consumo 
di Nogaredo di ‘Corno 

AVVISO 

E’ convocata l’Assemblea straordi 
naria per il giorno di domenica 23 corr 
alle ore 14 in prima convocazione e alle 
‘ore 15 in seconda nella sala della latte 
ria sociale di Nogaredo di. Corno per 
trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Comunicazìoni intorno all’anda 

mento della società e proposte relative 
2. Dimissioni del Consiglio di Ammi 

nistrazìone e dei Sindaci; 
3. Eventuali nuove nomine delle 

cariche. 

Nogaredo di Corno, 15 settem. 1923. 
Il Consiglio di AmministraZione 

nti E gato e 

- ECONOMICI 
Pensioni 

  

  

PENSIONE con alloggio presso di 
stinta famiglia a studentesse; con miti 
pretese e massìma sorveglianza. Fucca 
ro Via S. Martino, Udîne. 

7 IAA 

ta di Cora per Malattia degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPEGLALISTA 
Prescrizione di occhiali, care ottiche ed opera: 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione 0 operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5-17 
Telefono N. 3.60 

Udine : Via Cussignacco Is - Udine 

  

  

        

      
pici - Riceve tutti i giormi 

scanner)   brevissimì giorni saranho diramate, on; 
de l’interpretazione della Legge e Re; 
golamento sia la più giusta 
se generale. 

Nuova Sessione d’Assise. 

sì riapriranno nel prossimo ottobre. 
. Ecco il ruolo dei processi fissati dal 

la sessione di accusa di Venezia: 
16 ottobre: martedi e mercoledì Ci 

nalì Giuseppe imputato di violenza pub     i suddetti numerì massimi prestabiliti | 

3 Presìdenza, È 
subito dopo il 10 Ottobre p. v. giusta il| 

blîca ed istigazione a delinquere. 
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te: Corso Inferiore; Esame dì ammis || 

quenza per ciascuna classe L. 150; Esa]i 

          Fabbricazione propria 

    
   

nell ‘interes 

  

Il più ricco assortimento 
SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’impossibile concorrenza 
OTTOMANE MECCANICHE 

    

  

Fa A €D I 2. Poeumotorace ter 

tranne i festivi, dalla ® 

Gabinetti Dentistici 

5 peutico. Siero - vaccimote» 

LI [Opnate allo 11 e dalle 14 allo 19 

Dott. ERDESTO RODIGIATA 

rapia. Esami microsse 

VIA AQUILBIA, - N. 9 UDINE 

| Medico * Chirurgo Specialista | 

‘I battenti della nostraCorted’Assise | Gemona: mercoledi, venerdì, domertfota 
Tolmezzo: negli altri giorni, } 

a I ro 

6 

nari. 

    

prezzi mitissimi 

   

iii 
FILIPPONI | 

UDINE - Via Prefettura N. 6 - UDINE 
i Unico Grande Deposito 

IL isole finezza 
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TEATRO SOCIALE 
Compagnia Alfredo De Sanctis 

| Sabato alle 20.45, ‘si riaprirà. la 
Stagione Autunnale con un brevissimo 
cìelo del comm. Alfredo De Santis. Egli 
interpreterà L'’Autoritario.. Il capola 
voro di H. Cler. La Commedia sostenu 
ta.che trionfò ‘in tutti i teatri d’Italia | pr 

- dove De Sanctis ha creato il carattere 
dì Francesco Brion. 

Domenica Alleluj ja: è capolavoro di 

. Marco Praga. 

Lunedi accenna un altra novità. 
Se quell’Idiota ci pensasse..... Il suc 

cesso del Teatro Esperimentale di Bo 
logna. 

I prezzi sono : Ingresso L, 3. Militari 
e Ragazzi 2; La Gallerìa L. 3; Poltrone 

7.25: Palchi tooro.S. 40; II, ord, 
L, 30; ILa Galleria 1.50; Posti numera 

i ti L. 1.50. 
  

Rubrica Commerciale 

Fiore e «Mercati ‘hovini della settimana 
Lunedi 17: Maniago, Rivignano, 

‘Aîello, Tarcento, Tolmezzo, Nabresina. 

Trìcesimo, Mertedì 18: Codroipo, 
x Spilimbergo. 

Mercoledi 19: Latisana, Pozzuolo, 

S. Daniele. 
Giovedì 20: /Sacile, Udine. 
Venerdi 21: Percotto, Pravisdomìni 

Tolmezzo. 
‘Sabato 22: Pordenone. 

Meroati 
. CEREALI: Frumento da 78 a 90 il 
quintale; granoturco giallo da 94 a 
105; bianco da 90 a 100; segala da 65 
a 75: orzo da 80 a 95; trifoglio 140. 
ORTAGGI e FRUTTA (prezzi al 

q.le); Patate da 20 a 25, tegoline 150 
à 180, pomodoro 40 a 70, ‘peperoni 190, 
melanzane 125, pere 50 a 160, pesche 

80 .a 300, uva 100 a 150, susine 100 a 
120, limonì 0.05 e 0.10 ciascuno. 

un Ka 

w 

Avene 

  

Dorr. R. De GrorgIo Dirett. respons 

ARTI  GRAF FICHE Coop. FRIULANE TpINE 
  

lucia a”Î Frati 

TEATRI ED ARTE | 

1 16.20 — 20.10. 

  

Orario ferroviario 
(Ta vigore dal 1 ; ERA 1928) 

Partenza: 5.35 — 8 — 10.10 e 
— 17,30 .(*) (fino a Gorizia) — 19,55, 

TRIESTH UDINE 
Awrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 — 

13.86 — 16,45 — 1901 — 21/06, 
I tgiemi con (*) sono soppressi alla 

  

UDINE VENEZIA 

Parte: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fine 
a Casazza) — 10.20 — 14.05 — 17.15 | 
vue 00: 

YENBZIA UDINE 

Axvivi: 4 — 7.34 (da Casarsa — 

4.30 — 12,46 — 15.40 “18.59 — 22.50 

UDINE TARVISIO 
Partenze: 445 — 9.40 — 16.15 — 

19.40. ; 

TARVISIO UDINE 

Aprivi: 1.18 — 8.45 —'13.36 — 19.88 

UDINE S. GIORGIO DI NOGARO 

Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06. 
Palma a. 6.47 — 11.08 (*) — 19.38. 
Palma p.7 — 11.15 (*) — 19.85. 

S. Giongio a. 7.22 — 11.35 (*) — 

19.58. 

UDINE-CIVIDALE 

Partenza da Udine 8.05 — 11.30 — 

Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 16.50 

— 20.40. 

Partenze da Cividale 7 —:9.30 —. 

13.10 — 18.50. 

Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — 

19.20. 

LINEA CIVIDALE- CAPORETTO 

Partenze da Cividale: Ore 9 (Ferro 
via) — 12.50 (Barbetta) — 18.20 (Bar 
betta). 

Arrivi a Caporetto: 
14.24 — 19.56. 

Partenze da Caporetto : 
Ore 5 TIVO — ‘16:18, 
Arrivi Cividale: 
Ore 6,40 — 12.50 — 17.58. 

Arrivo a Cividale: ore 22.25. 

.8, GIORGIO - UDINE 

S. Giorgio p. 6.40 — 12.85 (*) — 
LTST. 

Palusa a. €.59 — 12.65 (*) 17.55. 

Ore 10,40 — |   Palnsa p. 7.04 — 18.15 (*) 18. 

beer IT 
x CI TT 

  

(*) Saoppressi alla Domenica. 

VILLA SANTINA. COMEGLIANS 

Partenze da Villa Santina 8.50 — 
12.15 (*) — 18.25. 

Partenza da Cividal» alle 21.05 — 
Arrivo a Udine alle 21.35. 

Arrivi a Comegliema ‘19/55 — 13/20 (*) 
— 19.80, 

(Ri Partenze da Comeglians 5.10 
| — 7.80 — 10.15 (*) — 16.5. 

Arrivi a Villa Santina 6.5 (**) 
8.16 — 1110 (*) — 17. 

(*) Non si effettua nei giorni festivi, 
(**) Si effettua il Lunedì, Giovedì e 

Sabato. 

STAZ. PER LA CABNIA-TOLMEZZO 

Partenze da Udine 7.45 — 11 — 17,20 
— 21.20. 

Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 

17. 48 — 2148. i 

Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10. —_ 

11.49 — 17.49. | 

Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.14 
—. 18.15. 

TOLMEZZO - VILLA SANTINA 

Partenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 

— 17.52 — 21.52. 

Arrivi a Villa Santina 8.45 — 12.05 
— 18.15 — ‘22.15. 

Partenze da Villa Santina 6.20 - De 

amanoti 

19 — 1L20 — 17.20. 
meri Arrivi a Tolmezzo 6.41 — 9. 21 

1I4L 147.41, 

UDINE-PONTILE per GRADO 

Udine * p. 5.10 — 9.05 — 10.30 — 

19.06. i 
Palmanova a.: 

er. 1908. 
Palmanova p.:5.45 — . 9.87 — 11,30 

— 19.40. 
Cervignano a.: 

— 20.03. 
Cervignano p.: 7.13 — 10.02 — 12 50 

ni 20197. 
sPontile per Grado a.: 

— 13.40 — 2105. 

PONTILE per GRADO-UDINE 
Pontile per Grado p.: 7.55 — 10.48 

— 16.20 — 21.90. 

6.08 — 10 — 11.58 

7.50 — 10.40 

Cervignano a.: 8.42 — 11.25 — dr, 15 

— 22.16. 

99.2 
Dalai vai a.: 9.25 — 12.25 — 17,50 

— 322.46; : 

5.42 — 9.34 — 11.08| 

Cervignano p.: gi 1 — 17.26 —   

NT 

Udine a.: 10.05 — 13.47 — 18.28 — 

23.15. a 

UDINE -- TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30. — 8.10 — 

19,10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 
— 1425 — 15.25 — 16.25 — 17.25 — 

RL 
Arrivi a Udine: 7,14 — dA — 9.44 

— 10.44 — 11.44 — 12.59 — 13.59 — 

14.59 — 15,59 — 16.59 — 17.59 — 18.59. 
UDINE - 8. DANIELE 

Partenze: 6 -— 12.15 — 14.59 — 

18.25. 
Arrivi: 7.25 — 18.40 CSO e 

19.50. 
S. DANIELE - UDINE 

Partenze: 6.25 — 12 — 15.20 — 
18.10. (sh pa 

Arrivi: 7.50 — 18.25 — 16.46 — 

19.95. 
Treni cha si effettuano il Pesa, 

giovedì e sabato: 
Da Udine p. 8.15 a 8. Daniale AIT. 

9.40. 
Da S. Daniele p. oe a Udine art. 

9,20, 
Treni speciali della Domenica: 
Partenza per Martignacco' alle 13.30! | 

— per Fagagna alle 15.25. 
. Partenza da Martignacco alle 14.10| Li 

arrivo ‘a Udine alle 14.45. 

   

Vaie p.: 9.35 — 13.15 — 8-1] 

ie i icaamemtnne tre n Tra — ocio: ————————_—@ ua 

III I 

Per [Medea - Palmanova 

OR) ri (9) - i 
Per Fiumicello . Greido ‘ore 12.90 (8) 

Per Cormons - ‘Cividale ore 12 (*) 
(fino a Cormons) — 16 (*). 

Per Oslavia' Castel Dobra ore 13:(*) 

Par Chiapovario - Loqua ‘ore 7.39 

(09) — 1008). | 
N. B. — Le déonse ‘segnate con (*) 

non'si ‘effettuano la domenica. 

Questa corsa segnata edn due (**) 
| si effettua soltanto , durante la stagio 
ne estiva nelle domenica € feste inter 

medie. 

TRICESIMO - TARCENTO 

VEDRONZA 

Partenze da Tareento: ore 7.45 — 
946 12 — 14 — 6 — 18. 

Partenze da Trieesimo:. ora 8.45. — 

10:45 — 19 — 5-17 19. Udine 20. 4 

Solo..nei giorni festivi: (Servizio comulativo .eon moto] 
Partenze da Tareento: ore 20. fo. Recapito Albergo Friuli). 

d : di 

ore 10.39 

  

SI 
RE nego 

| Partenza da Tricesimo: ore 208 
Da Tarcento per Vedronaa: 

— 4. 
Da Vedronza per Tarcento: 

— I. 

TARCENTO - CIVIDALE 

‘a Cividale 7.40. 

Partenza da Cividale 16 — arrivo | 
Tarcento 17.10. 

Partenza da Cividale 7.40 — 

a Gorìzia 9.05. 
Partenza da Gorizia 16 — 

Uividale 17.30. 

UDINE - GRADO 

ore 

     

  

        

     

          
      

     
    

       

    
       

  

    

       

        

ore 1 

CORMONS - GORIZIA 

Partenza da Tarcento G 30 — 2 

arri) 
       
    

    
    

    

  

arrivà ; 

Partenza da Udine T.30 8 
Grado 9.30. 

  

  

Partenza da Fagagna alle 19.22, ‘ar Ta dn © 

rivo a Udine ‘alle 20.25. —. 
.. 'TOLMEZZO - PALUZZA 

Partenze da Paluzza 5.20 (° ) — 6.46 | 

— 10.15 (*) — 15.45 (*) — 16. 30 (*). 
Arrivi a Tolmezzo 6.25 — 7.45 

11.20 — 16.50 — 17.35. 
Partenze da Tolmezzo 8.30 (5) 

12.10 — 18.10 — 22.50 (°). 
Arrivi a Paluzza 945 — 13. sO" 

19.25 — 23.5. 
(°) Si effettua solo il Lunedì e Sa 

‘bato. 
(2) Si effettua dal 1 Luglio. . 

(3) Sospeso la Domenica, — 

(4) Si effettua solo la Domenica. 

(5) Si effettua il Lunedì e Sabato 

Dal 1 Luglio giornaliero. 

(*) Si effettua il Lunedì e Sabatò dall 
1 Luglio. 

Linee automobilistiche 
PARTENZE . AUTOCORRIERE DA 

GORIZIA 

sonni 

Per Aidussina-Postumia ore 6.30 — Y i 
16.390 (*). © 

17.80. 

{Ce vono   Pei Aiello - Cervignano ore 7 —|f{T 

Friuli 

altri in Italia € 
    
   

    

       

   

    

    

  

nei giornali 
Il Friuli - Bandiera Bianca - Lal 

\Patria del 

alle 

   

Di Gazzettino) 

- H Pietolo - Avvenire d’Italia | 

Resto del Carlino, ecc. ecc. pet 

  

        
  

Giornali 

eee Memorandum 

Fatture 

    

Via Treppo 1- 

Circolari 
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f 

Opere - Opuscoli e e eee 

AVVISI 
  

  

-Paafon Commerciali e di lusso 
  

Biglietti da visita e e    
i i { } / 

  

. UDINE 

   

    

   

Registri 

4 AS ; 4 AS ) 

Cartoline illustrate 
  

Intestazioni - Manifesti © © © 
       

<* eeeeee lettere mortuarie 
  

“Annunci matrimeniali. 0086 
  

  

2 2 

«e e E qualunque altro lavoro 
i 

° “Servizio completo. per fimministrazioni. pubbliche. e private o 
Esecuzione accurata - Prezzi modici 

stero - si ni» 

      

   
    

Via   
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n Partenza da Grado 18 — ArtiV0 i 

   

   


